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Nell'Appendico in 2° pagina facciam 
logo alla Rivista Muskeale. 
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ERIVIST'A 


ea: 


Dopo i contribuenti, la classe di citta- 
dini più degna di compassione è quella 
degli agenti delle imposte. Facciano bene, 
facciano ‘male, sono sempre. spincenti a 
qualcuno, Zolanti sono fatti segno agli 
improperii dei cittadini, rimessi nell'eser- 
cizio del Jor0 ufficio destano Ja collera del 
Ministro delle finanze. Dopo la dichiara» 
zione del signor Sella che essi saranno 
rimunerati ja ragione di quanto. verse: 
ranno nelle casse, dichiarazione. forse 
presa un po' troppo alla lettera, la /con- 
dizione di quei poveri ufficiali dello Stato 
si è peggiorata ancora, perchè sì torcono 
in male più facilmente i loro atti, Dav- 
vero non è niente invidiabile la loro po- 
sizione, & preferibile ancora quella delle 
vittime. 

Eppure, chi ben guarda, non v'è niente 
di più ingiusto che: {l prenderseln con 
gente, la quale infine non fa cho appli- 
care le leggi. E notato che queste leggi 
non sono mica opera di rin despota, nè 
di un favorito d'in despota, nè di un’a- 
ristocrazia, intenta solo a spillar denari 
a'inanante, t@iltables el corviables è merci 
età volonté, come sotto il buon reggimento 
antico patono. Le leggi d'imposta sono 
um portato dei rappresentanti legati della 
nazione, promulgata per' sopperire ad in- 
declinabili bisogni, per far fronte a spose 
clie si ripntarono necessarie 0 piacevoli, 
Si volle ballaté, è d'uopo pagare i vio- 
lini. E se s'ha a pagare, è mestiori no-| 
minare jmplogati che intendano a quel: 
l’uftioio, 











Ma non hanno dunque ragione alcuna 


le incessanti, profonde lagnanze di coloro 
che debbono pagare, e lo accuse contro 
gli ufficiali dollo Stato? Certamente, v'è 
inclinazione naturale a credersi tagliog- 
giato oltre il dovere, ma quello lagnanze 
sono sovente fondate:sul vero, hanno al- 
meno un'apparenza di ragione, E ciò da- 
riva dalla fretta © dalla furia con cui si 
‘sono abborracciate le nostre leggi, dallo 
spirito di fiscalità onde farono informate, 
dalla loro ambiguità, dalla mala loro com- 
pilazione, che lascia luogo, a cavilli da 
una parte © dall'altra, dal peggioramento 
che se ne fece, co regolamenti, e più 
di tutto ciò dal mancar esso di na base 
sionra. Qual maraviglia se il contribuente) 
si creda sempre. oppresso. ed il Governo 
gubbato? Il vero è che hanno sovente ra-| 
gione gli uni @ l’altro. 


I proprietari si lagnano con ragione 
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DI NUOVO AL VILLAGGIO: 


n 
povero Bernardo, 

Pochi momenti dopo il vecchio padre di) 
Alberto usciva dalla stanza da onî' ab. 
Tlamo già veduto venire Aurelio; Giu: 
meppe e il dottore, e sorretto dalla sora] 
Catarina: ad'‘unbracelo, dalla Candida al- 
l’altro, camminò verso il seggiolone pr 
parato apposta per luì, e aiutato da tutti 
Vi si adagiò, lo gambe al role, il capo 
‘abbandonato alla spalliera, Je reni soste- 
auto dal cuscini. 

Quando così fa aggiustato, e’ mandò 
‘qn'esclamazione di conventezza è di be: 
neasero, ma con sì debol soffio di voca] 
che parve un sospiro, 


= Ebbeno? — gli chieso 11 dottore An- 
xelmi: = come stato ora? 








dell’ esagerazione | dell'imposta. prediale, 
ma non se la pigliano per ciò coll’esate 
tore. Non si lagna di arbitrii e di ingiu- 
tizia. chi paga la tassa del sale o compra] 
dei francobolli, benchè si desideri 
‘diminnizione in una tassa e nell'altra. iSa! 
la bisogna va diversamente. per quell'in- 
fellce ricchezza mobile, Finchè si tratta 
di una ritenuta sugli stipendi o sulle ce- 
‘dole , la cosa va lisola , ma quando ve- 
nismo ai guadagni degli avvocati , dei 
medici. e dei commercianti è un altro paio 
‘di maniche. Non evitate Scilla che per 
‘dar in Caridài, Parrebbo. che in alcune 
province siasi smesso l'riso del litigare , 
tanto ‘meschini sono i Juerî dei procura- 
tori. E al vedero le dichiarazioni delle 
eredità © del legati in alcuni distretti 
Italia , sembra che: non vi muolano gli 
‘abbienti, 0 che sì portino i loro averi 
nella barca di Caronte. 

Il Governo, che a sua volta riscuote sì 
poco, rinfocola il zelo de' suoi agenti e 
‘questi per non isbagliare raddoppiano le 
ost. Ma siocome manca. sempre il crite- 
rio, così nccade che quel raddoppiamento 
(ada sulle spalle degl’innocenti e i farbi 
se la sgubellino con poco. 








Il Ministero del sig. Depretis, che è 
pieno di buona volontà, vorrebbe sslvare 
la capra e i cavoli, ma senza riformare 
le leggi stesse non salverà una cosa, nè! 
l'altra, urterà nello stesso scoglio in cui 
rappero i suoi predecessori, È vero che 
‘gnesti oltre le leggi compilarono talvolta 
dci regolamenti cho le modificarono no- 
tabilmente, usurpando così nn sinsino l’o- 
‘pera del legislatore, Basterà ricordar 
‘qui Ja famosa leggo sui contratti di borsa| 
ela sua coda. Il nuovo Ministro delle fi- 
nunze, vacante il Parlamento, s'ingegua 
di migliorar alquanto volle sue. circolari! 
‘queîto leggi cosi infelici. 

La quota è sempre alta e il ministro 
non può e probabilmente non desidera 
‘abbassarla, Ma colle disposizioni date al 
1° di settembre i contribuenti ottengono 
almeno con maggior agevolezza il rim- 
borso di ciò che pagarono oltre il dovere. 
Non accadrà più che si debba aspettare 
‘sei mesi per farsi restituiro una tassa par 
‘gata due volte. Il contribnente avrà al- 
meno la consolazione di difendersi nanti| 
le Giunte, non si troverà più in condi.|t 
zione tanto inferiore verso del. suo anta- 
[Gonista, che è l'agente dello tasse. Non 
(si terranno più indefinitamente: sospesi i 
ricorsi, sospensione incomodissima, perchè 
itol ricorso non era leso il pagamento 
indebito. Era giustizia turca, quantunque 
Vigente in Italia. Finalmente non si mo-| 
lesteranno più i contribuenti « con infon- 
[date domando di aumenti d'imposta. » 
Non è una satira che si volle acrivere, ma 
l’allusione a fatti reali. Sappiamo di al- 
cune tasse chieste a cittadini che avevano 
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— Sto bene così: — disse appona ju» 
telligibilmente; — grazie! 

Fece un cenno alle donne che lo ave. 
vano accompagnato e ripetà un ancora più 
fievole « grazie! » Poi chiusa gli occhi 
‘come. per assaporar meglio la quiete e 
l’agio in cui si trovava, oppnre perchè 
fossero così allo stremo le sue forze. da 
non poterli tenere aperti. 

Era veramente una compassione il ve- 
|derlo. La lenta consunzione che lo aveva] 
pinto sull'orlo del sepolero © oramai , 
dotta dell’Anselmi , atava! per precipitar- 
velo, aveva cambiata in decrepitezza la| 
prima ancor robusta vecchiaia, Salle ossa, 
‘che avreste detto ingrossate , non vi era 
[più che una pelle giallicela, ragosa, sotto 
fenî non sembrava più possibile che circo- 
Iaîio Ia vita; gli occhi infossati ontro 
l'orbita non avevano più luce, non ave- 
[vano più espressione, parevano. già ai 
lpanusti dal velo che vi stende la morte 
la voce ora fioca, chioccia, atentata e n 
vente , quand’egli parlava. nn pochino, 
interrotta da una tosso cavermosa 6 pro- 
fonda, Non poteva reggersi più in pieùî; 
[se nom sostenuto, tanta era la sua fin 
(chezza ; e. l'onito alimento che potesse 
Sntrare im quel corpo essusto © presso 











la disgrazia di esser omonimi di un cre- 
ditore ipotecatio, di altri per essere stati 
ereditori di somme di ont erano atati pa- 
gati dieci anni prima e di cui natural. 
‘mento non. s'erano, procacclata la qui- 
tauza, lasciando tal cura ai debitori, 

Questi sventurati agenti d'imposta: non 
sono soltanto tribolati dai contribuenti , 
sono imputati ora anche dî essere: agenti 
alettorali della. parte moderata, V'è un 
forite che è invincibile; Ta scontentezta 
doriva dalle tasse , le taste cuno levato 
tia Governo, quanto più sono gravi è 
Veseatorie tanto maggiore è l’odiosità 
che sî gitta sal Governo, Gli agenti si 
rendono. odiesi. col loro procedere e. alla 
Vigilia delle elezioni gli provacciano quindi 
degli avversarii. Ora abbiamo visto che 
n il Governo non 8'è ancora veramente 
travagliato di scemare le jmposte, ne 
[alleni in qualche parte la riscossione ; 
desidoravamo da esso qualche cosa di me- 
glio, ma ancho del poco dobbiamo sa- 
pergli grado, E crediamo quindi che re- 
[darguirebbe sovaramente: gli agenti delle 
imposte che si mostrassero rigidi oltre il 
dovere. Ma questi non vorranno essere 
guardati più in cagnesco di ciò che siano 
ftati sinora, e ciò pel piacere di farsi 
‘agenti ‘elettorali di qualche fazione, Ma 
(come in tempo di guerra, così di elezioni, 
(si spacciano molte fandoniè a carico de- 
[gli avversarli. Dolus an. virtus quis'in 
lioste reguirat? 

Pinerolo, 90 settem}re. — Un u@siale 
superiore dell’esereito francese & giunto que 
sta mane nella nostrm città. Prù tardi pssi- 
steva nel Campo degli. Ostacoli, annesso a 
‘questa Scuola di cavalleria, & vari esercisi di 
equitazione, riportandone favorevole giudizio. 
(Eco delle ‘Alpi Corie). 


‘Albenga , 30. — Gibvoli il quinto Con 
[gresso dei Comizi agrari della Liguria. tenne 
fa Albenga: la sua prima seduta. Vi assistà 
a qualità di rappresentante. del ‘livistero di 
Isgricoltura ‘© commercio |ì dottore Du Jar- 
(ia, XI cavaliere Accame , presidonte del Co: 
[inizio di Albenga, inaugurò la seduta con na 
®pplaudito diecursò, a cai feoe segnito l'avri 
cato d'Asto , asseazoro municipalo, A presi 
[tento del Congresso fa eletto il marchese Ge- 
rolamo: Gavotti. 


Milano, 30. — La diftarite, cho da qual: 
(che tempo era scomparsa, ha di nuovo rica: 
nincisto a incrudelire. 

— A cura dei vigili urbani, ieri furono rao- 
olta della via, su cai ‘erano’ rimaste. senza 
tetto, 59 famiglie. Le povere. masserizie ven: 
nero ‘dapositate nel localo delle sonolo di San- 
t'Orsola. Venitisette individui farono alloggiati 
qua ‘è Ji, Povera gente! 


Firenze, 20. — È (partito di qua per 
[Arburgo, dovo a'iabarchorà per. l'Australi 
il giorns avvocato ‘conte. Giuseppe. France: 
chi di Pisa. 

Ve. la per stabilirvi il centro di uns. colo- 
nia italiana, e porta seco alcune famiglie di 
coloni delle piauure pisani, con le quali com- 
prato ‘od afittando vasti territori, vuol tene 
faro di introdurre in quel parso i 'sistemi di 
oltura italiani: Perciò egli porta seco semi, 
[arbusti ‘6 strumenti agricoli, nonohè. campio: 
tari di versi genori di mnnituttaro italiane; 
per aprire nuove vie alle nostre industrie e 
il nostro commercio, 

Ci auguriamo che Îl lodevole et esemplare 





























che disfatto era un po' di brodo a piccoli 
intervalli @ a piccoli sorsi. 

Già era quasi a tale ridotto quando un 
ili Giuseppe, venuto a Firenze dal villag- 
gio dove abitavano le donne, ebbe la 
‘buona ispirazione di ‘andarlo a vedere, 

L'aveva trovato sempré. più sofferento, 
[sempre più solo,, sempre più nella mise- 
ria, Aimè! l'iniquo figliuolo, dominato 
dall'ambizione, aveva continuato a tra- 
scuraro il ano vecchio padre, l'aveva. di- 
‘menticato affatto, abbandonato. Alla sus 


a [partenza per Roma; Alberto aveva man- 


‘dato al vecchio! Bernardo una discreta 
iomma : mon era venuto egli stesso a por- 
targliela, forso perchè ne temeva le ram- 
‘pogne, perchè la. vista medesima della| 
‘miseria di chi gli aveva data la vita gli 
‘farebbe stata por so stessa un acerho e 
mordento rimprovero... Quella somma. a-| 
Veva bastato per un tempo, © per un 
tempo relativamente assai Iango, meroè la 
cura gelosa di economia con cui il povero 
omo l'aveva spesa; ma aveva pur troppo 
dovato finire, e il tristo figlinolo non si 
ricordò di mandarne altre, e l'infelico, at- 
franto daglî* anni e più dal dolore, non 
bra capace più di guadagonrao in verun 
Imodo. Venne adunguo la miieria col suo! 
terribile corteo di privazioni e di sofe-! 
renza & compire l'opera che già avoval 











tentativo del giovino. signora pisano riesca 
'sompletamente allo ncopo ol'egli si | propone. 
Ne verrà un utile al nostro paese, il qui 
potra contare il. conte. Giuseppa Franceschi 
fra i suoi benemeriti cittadini. 

— L'altra sora sono atrivoti a_Firenza nel 
più stretto incognito la LG, AA. RR: il conte 
ili Fiandra, fratello del Re' dei  Belgi, o lu 
‘ontesna tua conso:ts a presero alloggio al- 
L'Zlitel de la Ville. 


ATTI UFFICIALI 


La Gaszetta! U/fciala del 29 settembro roca: 

1. Un rego decreto (n. 9966), del 1° 
bro, che instituisce in ‘Aquils una Com- 

‘nissione conservatrice dei monumenti. 


2. Disposizioni, nel personale. dipon- 
[dente (dai afinisteri della guerra, della ma- 
rina, dello finanze e della giustizi 
e" — 
GIURATI 
'ohe debbono prestar servizio alla Corte 
‘@d'Assisto di Torino {l 10 ottobre 1878 
0 giorni seguenti. 
Giurati ordinari. 

Rubeo Vincenzo fu Nicola, contribuente, Ri. 
‘rarolo — Carrora Giuseppo fa Antonio, coa- 
‘siglicto comunale, Volpiano: — Gallino Ber- 
‘nardino fa Luigi, contribuento, Pinerolo — 
Dovo Carlo di Giovanni, geometra, Torino — 
Rubino Filippo fu Antonio, proprietario, Ca- 
latagnole — Mforel Giovanni Daniele fu Gin- 
seppe, cx-conciliatore; Rorà — Dal Pozzo di 
‘Aombello cav. Pietro Carlo di conte Lodovico, 
tenente-colonnello in riposo, Torino — Callino 
‘Francesco fa Ginseppe, possidente, Rivoli — 
Poccanli Giusepme fa Ginseppe, negoziante, 
Tr pone Gio. Pietro. fa Gio. Pie- 
tuo, proprietario, Pinerolo — Belloni car. Raf: 
faole fa Antonio, consigliere comunale, Sca- 
lenghe — Maiocco cav. Luigi fa Bartolomeo, 
inoggioro in riposo, Torino — Nasi Giovanni 
fa Carlo, proprietario, Torino — Gorino cav. 
Gio, Battista fa Ignazio, impiegato in riposo, 
‘Torino — Bert Gio. Battleta fa Battista, pro- 
\prietario, Piunsca — Orova di Vaglio barone 
[Carlo Clemente di Luigi, avvocato, ‘Torino —| 
[Potizio Gionchito fa Giovanni, dottore in lette: 
re, Torino — Rizzoni. Giuseppe fa Francesco, 
dottore in legge, Torino — Montà Roberto di 
(Giuseppe; nogoriante, Torino — Campini Luigi 
fa Vittorio, impiegato in riposo, Pianezza — 
Aarchini Giuseppe fa Emanuele |, negoziante, 
Forino — Mussa. Giuseppe fu Gio. ‘Antonio, 
(geomitrà, Corio — Bormati Luigi fa TIguszio, 
(geometra, Rivoli — Chiaramella car. Ettore 
(di Carlo, avrocato, Torino — Ferrero Gio. 
[Butt, fa Filippo, proprietario, Pancalieri — 
Colombino Bartolomeo di Felice, dottore, San- 
t'Antonino — Richiero, Angelo fu Giovanni, 
lex-conciliatore |, Frassinero — Carletto Giu- 
seppo di Antonto, geometra, Torino — Pesce 
[Domenico fu Ginseppo, proprietario, Casta- 

[gole — Giaucelli Angusto fa Gaetano, por- 
idente, Pinerolo — Vignotti Lenudro fu Vin- 
‘benzo, geometra, Cumisna — Gallia Ignazio 
fù Giacomo, Iuogoteiente în riposo, Torino — 
[Corno Giusepps fa Battista, proprietario, Mom: 
bello — Fabinî David di Sabato, ‘proprista- 
rio; Torino — Terrono, Matteo di Giuseppe, 
possidente, Susa — Roero di Costanzo cav. 
'Emannele fa Paolo, luogotenente colonnello in 
riposo, Forino — Cunaveaio Gio; Battista fu 
Giuseppe, possidente, Moncalieri — Candel- 
letti. Giovnuni fa Bartelomeo, tipografo, T' 
rino — Mallia cav. Gregorio fu Luigi, capi. 
























































‘condotta a così avanzato punto l'angoscia. 
morale, 

Il povero, Bernardo, s'era visto, scae- 
ciato dalla casa di suo figlio, disprezzato! 
‘dalla moglie di suo figlio, schernito dail 
nervi che oziavano nell'auticamera-di suo 
figlio, negletto e respinto. dal medesimo 
suo figlio, pel quale egli aveva fatto co- 
tanto, aveva lavorato tutta la vita, eral 
pronto ancora a dare i pochi apnì che 
glie ne restavano sulla. torra, Codesto a-| 
‘rebbe bastato a menarlo adagino ada- 
[gino al cimitero; s'aggiuneero Ja famo e 
la vergogna, il doloroso viaggio del 
Yeochio verso, l'eterno riposo fa affret- 
tato. 

Giuseppe, domandandone al’ portiere) 
della casa, seppe che da sei mesi non era 
più pagata la pigione del quartieretto 00. 
cupato del vecchio, che il padrone lo vo- 
leva cacciar di là prendendogli. quei quat- 
tro mobili o quegli stracci che ancora gli 
rimanevano e sho la vita del pover'uomo 
ra così al lumioino, che non se no sa- 
ebbe dato più nemmeno un baiocoo, Gia- 
(seppe comineiò per. pagare subito tutto| 
(quello che si doveva d'affitto; poi, salito 
le scale a quattro gradini per volta, cn-| 
trò come palla di moschetto nel povero 
(quartierino del vecchio, 











tano; în ritiro, Oulx — Rughi Edoardo su 
(Casto, ingegnere, Torino; 
Giurati supplenti. 

Ballezio cav. Vincenzo fu Bartolomeo, mag- 
giore in ritiro, Torino — Treves Samuel fl 
‘Abram, cambiavalîte, Torino — Muzio Vit. 
tario fu Bartelomeo, licenziato licexte, ‘Torino 
— Faocio Vincenzo fu Giovaniî, negoziante, 
"Torino — Henry Felico fu Gaetano, ingegneri 
‘Torino — Tesio Luigi di Nicolo, poesidente, 
‘Torino — Paggiani Gio. Battista fa Vittorio, 
proprietirio, Torino — Gameri Spirito di Pie- 
tro, proprietario, Torino — Aimar Luigi fa 
Ginseppe, negoziante, Torino — Sajilo cav. 
Ferdinando fu Giovanni Battista, proprietario, 
‘Torino. 














Gi sorivono da Roma il 29: 

« La scena politica, nare più instabile 

‘quasi ce quello teatrale, non fu mai così 
esposta a mutazioni, ‘a_rivolgimenti, a 
[sorprese come in questi giorni. 
«Tatto pareva. volto alla pace; poi 
tutto di subito sembrò respirare la guerra, 
Si disse niente meno che non sarebbero 
passati cingue 0 sei giorni che la Russia 
sarobbe! entrata in campo. 

u Questa corrente bellicosa, a dirvi il 

vero, perdura ancora, e qui corrono a tal 
proposito carte voci che io vi trasmetto 
per mio debito di cronista, ina contro; allo 
lqnali vi consiglio fo stesso di stare in 
guardia. 
« Dicesi adunque che il! Consiglio dei 
‘ministri cho si tenne ieri alla Minerva, 
fa fatto convocare dal Ministro, degli. e- 
steri, il qualo aveva da comunicare. at 
suoi colleghi dispacci importantissimi re- 
Iativi alla quistione orientale, provenienti 
la Piotroborgo, da Vienna, da Berlino; a 
‘da Parigi; 

« Dicesi che fatorno ad essi eranvi da 
prendersi ponderose determinazioni 

« Dicesi cho un dispaccio sopratutto 
‘austro-inglese tollecitava dal Governo 1. 
taliano una decisione prontissima; 

« Dicesi che Je cose erano tanto gravi 
(che per pritma cosa si sarebbe. deciso. di 
(soprassedere alle nuove elezioni. 

« Quindi non più decreto, di sologli» 
‘mento, mon più discorso di Stradella. 

4 Queste cose hanno nn fondamento di 
verità, lo ebbero. e. hanno) cessato | d'a: 
verlo, o l'avranno domani, mentre oggi 
[sono affatto infondate? Può darsi tanto 
‘questo che quello che quell'altro, 

« Videbimus infra! » 








Sorivono da Roma alla Ragione: 

« L'amnistia è prossime s compariro, e que- 
lita volta potete aununciarlo con tutta la cer- 
tezza, Essa comprenderà anche i reati. poli» 
tici — quelli per i quali. non è sneora scon- 
tata ln pena, 0 i chi antori. vennero condaa: 
nati in contumacia, mentre 'i loro compagni 





di Bologna © di Firenze venivano assolti come 


innorenti. 

« Vi basta? Se quosto non vi basta, ii si 
[dà du buona fonte, che anche i reati comoni 
‘svruuno la loro parto nel prossimo decreto; di 
(amaîstia.. Per tutti i reati verrà diminuita di 


Il nostro bravo pittore senti stringersi 
il cuore a veder quell'infelice, Non fece 
‘tanti discorsi, ma gli annunziò che fra 
poche oré saròbbe venuto a prenderlo è 
Ise lo sarebbe condotto seco villaggio 
‘nativo, Il buonnomo, stupito, inmelensito, 
‘non comprendendo quasi, non'avendo:vo- 
lontà fatta, cominciò per negare, poi ai 
rallegrò molto all'idea di rivedere il sno 
‘passe, di morire fra le sue montagne: 
(Giuseppe, senza porder tempo, corso dal 
‘dottore Anselmi e gli parlò di Bernardo: 
Îl dottore fa a vederlo, disse che nulla, 
ldi meglio, anche pel vecchio, che rime- 
farlo alle sae arie matali; ma quando fa 
‘solo col pittore, non tacque che ogni ri- 
medio oramai era tardo è che l'autunno’ 
col cader delle foglio avrebbe veduto di: 
terto il cadere eziandio di ‘quella. già 1- 
\naridita esistenza; che poi ad ogni modo 
era um'opera buona, una carità fiorita il: 
readere meno crudeli e più agiati ‘glini@ 
timi giorni di quel’infelice. 

Caterina e Candida trovarono che Gin- 
seppe aveva fatto benissimo a condur loro 
‘quel vecchio o accettarono volenterose 
l'ufficio d'infermiere che sostennero con 
Ogni pietà ed amorevolezza, 


(Conti) 














Varronio: Bxnsezio, 
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due mesî, forso di tro, 1a pena del’ carcofe; 
‘icché esciranmo di prigione: tutti’ quelli’ che 
Hanno subita una condanne egual: -inferiore 
ai due 0 tra mesi di carcere che vengono :con- 
donati. Ma 1a parte vessenziale. dell'ammistia 
— dico non per me, nè per voi, mia per il Aff: 
uistero — è quella ‘clie riguarda 1o'contrav- 
venzioni al macinnto, Senza questo, tutto il 
resto ou sarebbe venuto. n 


SPEDIZIONE ITALIANA IN AFRICA. 

Da una lettera del marcheso Orazio Auti- 
norî al marchese Giacomo Doria, il Cafaro 
toglie notizie della pedizione italiana in A- 
feica, un po' meno sconfortanti di quelle che 
«ubero corso nella stampa. Verissimo delle dif- 
ficoltà. grandi incontrate e dei gravi danni 
patiti, per la nota mancanza dei necessari 
aiuti dello antorità egiziane; ma tutti i nostri 
viaggiatori stano bene, malgrado le pioggie 
ei temporali che si vanno succedendo. ogni 
giomo, ed hanno fidia di raggiungere 10 
‘scopo scientifico ed umanitario del loro viaggio. 

La spedizione era il giorno 27 loglio at- 
‘campata ad Ever, a dieci gioruato di marcia 
da Avkober, sotto il fiegello di una. pioggia 
vetamente equatoriale, 

È toto che l'Antinorî tentò mus nuova via, 
bn ancora calcata da viaggiatori europei: da | 
Zella, che è fuori dello stretto di Bab-el-Mandeb, 
fino ad Ankober, alle fallo della catena doi 
‘monti di Geblat Cam, attravrsò il pueso de- 
‘gli Tea Somali, gente (come dicevà un parroco) 
di montagun di min conoscenza) diferente 
dalli buoni costuni. Varenti i monti, la spè- 
Gizione procederà per Angelala, nel: prose de- 
gli Scion, donle si dirigerà verso Ì grandi ln-| 
ghi, dopo avere risolto nel suo cammino molti 
prollemi geografici, specialmente per ciò che! 
figuardo gli affnenti orientali del Nilo. 














FRANCIA 

Già fa anniuziato che deve aprirsi a Pa: 
rig il 2 ottobre: nn congresso operaio. Eco 
i punti sui quali esso discuterà: 

1° Lavoro delle donne; 2° Camere sindacali; 
4* Consigli di periti; 4° Insegnamento pro. 
fossicnale; 5° Rappresentanza diretta. del pro- 
letaziato al Parlamento; 6* Associazioni ‘eoo- 
perative di consumo e di credito; 7° Caso di 
ritiro, di assicurazione è degl'invalidi del la- 
voro; 8 Associnzione agricola e utilità dei 
rapporti fra i Invornti agricoli e i Javoranti 
industriali. 

— Il Monitor crede supere che la sessione 

parlamentare si aprirà nella prima settimona | 
di novembre, occorrenlo avere avanti a sè, 
prima del finire dell'anno, 11 tempo nevessario 
per discutere è votare_i bilanci, 
— L'invgarazione della statua. del more- 
sciallo Niel a Muret è fissata. pella domenica 
85 ottobre, Saranno dote graudi feste in tale! 
occasione. 


gg E Havae coma a giorali 1 seguente 
nota: 

Sembra certo che il Ministro della guerra 
abbia futoazione di non neoettare nessuna can- 
didatura né al Senato, nè alla Camera dei 
deputati; Il Aflnistro dello guerra stima che 
l'esercito deve chiudersi strettamente nei li-| 
miti della missione che gli è assegonta dalla 
istituzione 6 dalla necessità di assicurare la 
traxquillità estera e interna del paeso. Tutonde| 
darò egli stosso l'esempio dell'osservanza. doi 
‘priucipiî che egli. considera como ‘ln enlva-| 
guardia della; disciplina e della dignità del-| 
L'esercito. 

















Don Carla il qualo si trora presentemente 
a Parigi, ha intenzione di stampare un gior- 
nale in italiano, spagnnolo © francese. 


Da Buenos-dyres si hanno questo tristi no- 
tinie: 


corIgI{rI]tgqt mm 


APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


SOMBIARIO, — Rinpertura del' tentro' Vitto- 
rio Emanuele per la atagiono d'autuni 
Soiltranide, melodramma tragico di G. 
Rossini. 





La riapertura: del teatro Vittorio Ema- 
‘auele por la stagione d’antunno essendo 
senz'aloun dubbio il fatto testrale. più 
importante di\questi giorni, ora aspettata 
con gran desiderio; essa. dovera aver luo- 
go fin da mercoledi, ma; per indisposi- 
‘zione di qualche artista, si dovetté ri. 
‘mandarla a ieri sabato, 

Il icatro Vittorio Emanuile è uno di 
quelli, sorti da pochi lustri in Italia, che 
permettono agl'impresari di dare. bioni 
‘Spettacoli, spendendo anche. somme. rag: 
guardevoli , e fare; nello stesso. tempo 
tuoni affari; la.sun. vastità è tale che; 
‘quando l'esecuzione delle opere invoglia 
la popolazione torinese ad accorrervi, gli 
‘incassi non possono mancare di! compen- 
are le sommo spese. Il segreto, per ot- 
‘denero questo risultato, sta in massima 
parto nolla scelta delle opero è degli ar- 
tisti che lo debbono eseguire, 

















Questo: passo: è in completa bancarotta. È 
‘ciò ‘una conseguenza del distarbi politici nv-| 
Venut* per parte di un partito retrogrado, 
‘avido sclo di denaro, nou. per prosperare il 
Paese, mia per riempiere le tasche de' suoi 
‘adepti, avventurieri mon mai sazii. Il denaro 
'ki @ ritirato, il credito e In fiducin gono scom- 
parsî, il commersio d fn roriia. 

Un paese che, or sno tro anzi, eta arri: 
vato ad va alto grado di progresso e di pro- 
'eperità, ove i capitali affluivano da tutte Je 
parti, dove da 90 2-40 mila immigranti all'anno 
trovarano lavoro per le loro braccia, capitali 
per lo loro industria ,, è ridotto, per sasiare 
l’ingordigia di pochi, a veler moriro di fame 
(li operai; a vedere la sun compagno deva: 
litata,, snccheggiata, 6 i suoi abitanti uccisi in 
us grande estensione dai selvaggi. (tribà no- 
made indiane); a veder emigraro giornalmente 
‘Seutiuuia di persone; a vedere fallir gioral- 
‘niente numerosa caso di commaraîo lo più {mn 
portati, le più forifj è a veder sospesa. dal 
Governo la conversione ‘dei suoi biglietti. me- 
tallici è proclamato Îl corso for 


Telegrammi particolari 


della Gazzetta Piemontese, 

Melgrado, 30. — Sono arrivati xo- 
tevoli rinforzi di truppa. 

I Turchi da Nissa costrinsero i Serbi 
ad iszombrare Teschica, prosa da Horva: 
toviob. i 

Entrambe 16 parti belligeranti ripresero 
le primiere posizioni. 


Negli ultimi combattimenti caddero mosti 
ventidue ufiziali ruasi. 


Sono arrivati 500 Russi. 

Il principo Milano ha. si 
partenza per Daligrad, 

— 
ALTRO DISPACCIO. 
Santhià, 1° ottobre. 

Ti deputato Marazio ebbe qui festonis 
sima accoglienza. 

Al banchetto offertogli presero parte i 
[Sindaci del collegio o moltissimi elettori 
Parlarono Maderni, Nigra e Favale. 
Prese quindi 1a parola l'on. Marazio, 

Egli ‘eplega In sta condotta e quella, 
‘el centro della Cameru. Credo cha ca- 
duto il Minghetti, la situazione. parla» 
mentare indicasse che il Ministero do- 
vesse comporsi nei vari gruppi parlamen- 
tari. Però sebbene l'attuale Minintoro ap- 
parteuga alla sola sinistra, adottando un 
programma accettevole, il centro lo ap- 
poggia. 

Esamina l'operato! del Ministero che dà 
luogo @ sperar bene. Crede vicino le ele- 
ioni generali. Osserva che il cimpito 
‘della nuova legislatura sono le riforme 
finanziarie, amministrativo e politiche, 
[Dimostra migliorate la condizione delle 
finanze , però non raggiunto il pareggio. 

Indica quali: imposte è urgente rito» 
‘bare. Discorre della riforma elettorale, 

Esprime fiduola che le idee da esso 
‘esposte non si allontaneranno da quelle 
cho esporrà l'on, Depretis n Stradella; 
perciò confida che la maggioranza degli 
elettori si presenti alle urne in note dei 
prineipii liberali contro l'autoritarismo, 

Il discorso dell'on, Marazio è interrotto 
è coronato da grandissimi applausi. 















pesa: la sua 














n Busto al generale Onstellazzi. 
|—— Gli altri giornali politici della città avendo 








Non neglerò che, quando seppi essere 
intenzione, della Società. impresaria (che 
‘è quella stessa che condusse con ti buona 
fortuna la stagione di primavera al Balbo) 
di aprire Il teatro Vittorio con la Semi- 
ramide, non mi seppi difendoro dal ti- 
[more che simil scelta non fosse tale da 
‘assicurare le sorti della stagione. Semi- 
7amide è un'opera che nom solo appar- 
ticne ad un genere a onî lo stesco Ros-| 
(sini portò poi colpi mortali col sno Gu 
Qlielmo Tell, ma cho esige negli artisti 
un'arte di cubto ed nna perfezione di e- 
Recuzione nei passi di agilità, di cuì 











ne. Nè corto narò stato jo solo a te- 
‘mer questo; chè molti al pari di ‘me (spe- 
cialmente fra coloro che, per l'età loro, 
hanno maggiore esperienza di cose tea. 
trali) ‘avranno. fatto ‘a se stessi Ja do- 
manda : dose troverà l'Impresa gli atti. 
‘sti da etd:? Dove sono oggi lo Colbran, 
lo Mariani; 1 Galli Ghe crearono 16 parti 
[di Semiramide, di ‘Arsace e di Assur? 
Dove le Pisaroni , le Malibran e le Al 
boni che si resero ‘si celebri con questa 
musica? Ci’resta una delle sorelle Mar- 
[dhisio, che giunsero a rare perfezione ed 
‘n meritata celebrità in questo genere, ma 
‘sì troverebbero: facilmente. gli altri artisti 
davstar con lsi-a paragone ? Non lo credo. 
In fitti a ché cora sì riducono oggiti, 
‘presso la maggior parte dei cantanti, le 
agilità vocilizzate? A svenovoli scivola» 





ni può quasi dire. perduta la tradizio-|| 





ia pubblicato î nomi. dei sottoscrittori per un 
Sisto ia waormo da collocarsi. nel camposanto 
‘di ‘Torino alla memoria ‘del generale Giovanni 
[Cantallazzi, ‘opera del'car. Gnspare Galenzzi, 
‘hoi ci limitinmo ad anutnziare che .le, sotto: 
scrizioni si ricevono presso Ja libreria dei fra- 
talli' Bocon, ‘vin Carlo Allerto. 


Concerto di boneficenza, — La 
sera del è ottoliro' prossimo (lo abbiamo già 
aununziato in nn numero prevedente) avrà 
luogo , nellu sala del sig: Felice Chinppo 
fabbricante e negoziante di pianoforti sotto | 
portici di Piazza Vittorio Emanuele, un con- 
(erto vocale, strimentale 6 di declamiazione è 
benefsio del prof. di musica sig. Lialgi Aatà, 
il quale versa in istrettezze finanziarie. 

Vi preudoraino gentilmente parto) eìgnor 
Qautono editore di ‘musica, il sig. Rosi e 
ou'allieva della signora Forattini , distiuti 
dilettanti di musica, e alcuni coristi e corlste 
‘della. Società corale torinese, }l programma 
Hard variato ed attraente. 

Il boneficato si raccomanda alla filantropia 
dci ‘Torinesi. 


% Teatri, — La compagnia Gemelli e 
Cherasco fa inlelato lo suo recito al Rossini 
con una della pina di publio cd” uan gran 
quantità. d'appinusi. 

La conmedia dell'avr, Q. Carrera: Le a-| 
veiiuve, ln futto gli onori d'apertura © li 
fatti bene, peroli Il pubblico fon si. etsuca 
moi di spplaudiria. 

I Torinesi; già ai sa, hanno riveduto; con 
piacere il bravissimo | Gemelli, Cherasco, la 
Rovida, la Rosauo, il Marchisio e gli astri mi-| 
nori, imeudazdo a tatti il saluto d'arrivo, 

— Domani cumineia il corso di sue rappre. 
santazioni al albo l’altra compaguia piemon: 
tese diretta dal Milone, la quale dark colle 
‘commedia anche dello operatte. 

— Teatrino d'istruzione e ricreazione a 
Suu Martiniano. — Sono già vari anni dac- 
(hé il valente ‘e attivo Direttore di questo 
Graziono, gauere di trattenimenti (ci ha ayver- 
ati ni miracoli d'una. mise en 'asdne che non 

di meglio a fare ai più impor: 

tutto ivi è perfetto îu gradovo: 
issima miniatura ‘ele due nuoro produzioni 
lestito: co. no offrono aucora.la. prova: i 

ti scenografi. prestarono l'opera loro 





























iù di 
paril Viaggio al centro della terra, e por ll 
Giro alla luna (4 trip to the moon), ed è 
iuvoro maraviglioso, l’amuirare Ia perfetta 
precsiione d'ogui particolare di misè. en gcène. 
Non è più soltanto peri bambiuî cl il signo? 
Lupi allestiszo i componimenti econici, ma. ben 
auche per gli edulti che infatti vi accorrono 
‘a pussaro tre gradevolieaime ore. 

S'aflrettiuo i Torinesi, poichè già si an- 
‘nuncin. n nuovo spettacolo; che arzà per titolo 
1336-1836, ovvero .il Centenario dell'Zn- 
‘dipendenza aniericana colla mondiale Espo: 
sizione di Faadelfia, che il eignor Lupi re: 
‘ossi appositamente & visitare iu persons 


‘a Oronsca blanca, — Albini giorni 
sono a Cuneo si festeggiò il 35° anniversario 
della fondazione della Società. operaia. Al 
prauo che naturalmente ebbe ‘lungo, dopo i 
oliti discorsi, brindisi (che sia detto di pas- 
(sata, furono ‘bellissimi ‘e opportunissimi), il 
signor cav. Chiapello fece la. eccellente pro: 
ngita di mandare alcuni operai cuneesi nl: 
i Esposizione universale di Parigi del 1678 e 
si obbligò. egli stesso, aprendovi. una notto- 
scrizione a sostenerno lo spese per la somme 
(di Le. 200, 

Eoco un ‘atto, generoso! speriamo chi 
troverà molti imitatori nella. raleute popola 
zione di Cuneo 

— A Venezia l'ussioro. dell'Iatendonza di 
finanza, Gosporini Tmilio, dimenticava sul 
bnuco del friggipescs a S. Luca un portafogli 
(contenente 47 lite. È facile immaginurè il do- 
loro del povaro usciere quando, non trovò più 
‘Quel denaro, che non era neppur sto. Per sua 
fortuna il portamonete era caduto nello mani 
Hel friggipesce Antonio: De Pauli, che ritornò 
‘al Gasparini il denaro, riflutando qualsinei 
‘compenso. 

Degli nomiti onesti nou è perduto lo stampo, 

Uan giovine coppia di coniugi. passeg- 
giava l'altra sera, poco prima delle 7, sotto i 
portici di Po, allora allo volto doll in dello 
osiue Yeniva accostata da un vecslio conta- 
dino desolato di non trovar più ln via, onde 
Pecarsi alla stazione. sebbiue avossa chiasto 
già indirizzo n vari altri. Non-è sempre fe- 
ila iplegar bene certi itinerari, 
volta avi 



































© questo pare esserne: stato, il 





ture, o a serie di moto. equidistanti. (& 
perciò, eguistonale) eseguite da alcuni a) 
‘guisa di rouconlements (e sono forse i 
disoroti), e da altri, con 1a così detta agi- 
lità pecorina o cavallina, cosi. spiacevole 
pei buongustai! 

— Baono! (dirà qui il lettore); ecco 
‘qua il signor Appendioista che incomincia 
tina delle solito geremiadi sulla perdita 
della « vera arto del canto, » sul’ vociare 
[cho si fa col pretesto di cauto dramma- 
‘tico, sul cattivo andazzo. attuale è su 
‘altre cose simili, ed intanto, non ci parla 
[del teatro Vittorio Emanuele! 

— Si tranquilli, signor lettore, che .jo| 
non ho alcuna intenzione di fare ‘qui dj 
‘queste tirafe, divenute abbastanza comuni, 
[Vado però dalle stesso riflessioni che ella 
fa, cho è convinta, al’pari di tutti 1'co- 
noscitori di musica, che ‘noi viviamo in 
ln tempo di grandé miseria ‘in fatto di 
bel canto: è ciò mi basta, nè dico’ altro 
im proposito. E, tornando al ‘teatro di via 
Rossini, dirò che, ammessa tale miseria, 
è da calcolare sssai buona ventata per 
l'Impresa di aver potuto radanare ‘degli 
‘artisti come quelli che abbiamo udito ferì 
nera. Tale'veniutà cîedo ala sdovuta in 
‘gran parte al discernimento ed all'accor- 
tema del giovane maestro, Bozzelli, con- 
certatorò © divettore d'orclcstra, al quale 
fa affidata la soolta degli artisti. 

| Nom dirò che questi ' vadano ul tutto 
esenti da alcuni del difetti dol tempo 




















mo tal: |di 





gaso che ben zen si comprenda. la spiga 
ziono. Fatto eta che il pover'uomo era imts- 
Fazzatiselmo in faccia eovratatto all'urgenra 
‘di partire è al perisolo di perdere i convo- 
glio delle 7 90. Al quei ‘bravi giovani, ve-| 
odo impose il fari en comprendere, 
Sblero a felice 1880 di mettero quel buon dia: 
volo-in una cittadina, pagora del loro danaro 
la corsa è farlo accompagnare così ‘al luogo] 
'dosidernto. 

Tu questi cisì la cortesia prende Sl nomo dì 
beneficenza: 
© Cronaca nera. — Orrore) Orrore! 
[E sono notnini codesti? Al no, piuttosto belva... 
anzi peggio. 

Ecco quanto serivono alla Gazzetta di Na- 
boli da CatAnzAnO: 

4 I briganti, avendo ragione di volerne nd 
‘uu capo manda del barone Berlingioti, lo col- 
saro giorni. sono in unu tenuta di questo, 
presso la Sil 

bollire l'acqua iu un caccavo (grandissima 
caldaia per: cuocere il formaggio), barbara: 
etto Yi cacciarono dsutro l'infelice mandriato, 
lo tra atroci spasimi ve lo Insciarono' morire. 

«%> A proposito di brigantaggio ‘legginmo 
nel Rome dî Napoli 

« Iù Aveo nei caffà e dovunque, si 
fa ancora ud grati discorrera dell'urresto della 
‘misteriosa e terribile associazione di malfat: 
tori dosicitiata in Tavernola San Felice,, co- 
le pure nessnno sì stanco, dal raccontare 10 
'corrimento dello cea dell'infelice prete An- 
libale Sensale, iniguamente torturato e poscia 
Isepolto. semivivo da Marcantonio Galusso ia 
un podero di Ippolito Nazzaro. 

«Tu verità vi è da stupire, nensaudo che 
fa un villaggio, Inngi tro chilometri cirea da 
‘Avelliuo si costituisse una banda di ammo: 
iti malfittori , i quali di giorno se ne sta- 
Yano in paeso (e di notte, ormati, di tutto 
[unto , ivano ‘per le campagne commettenio 
uccitiobi, ricatti , furti e quouto di peggio si 
bossa iamiagiunre, senza che nè Îl elidaco di 
‘vel Comune , sig. Giacomo Ruggloro,, e nè 
le autorità di ‘Avellino venissero a conoscenza 
(di lle. 

« atalito so mo di quel malfattori , op 
presso! da rimorsi, non fosse venuto ‘sponti 
neamente: nella ferma. determinazione. di re: 
(tarsi dei carabihieri di Solofra n denmnciare 
l'esistenza di quella bauda © lo atrocità com: 
messe, © per giuuta non avesse simulato nù- 
elio ad arte il'ricatto di un ingegnere per 
frarla iu inganno 6 quindi farla ‘aggredire 
"lai carsbiniori fn un birrone di una folta bo- 
scaglia, senza di ciò, disianio il ‘disgraziato 
circondario. di Avellino chi sa per quanto altro 
tompo sarobbo stato: rentro della ‘barbario di 
‘quegli assasselni. n 
4°, Assansinio d'im maresciallo dei cara: 
bilidei. — Questo doloroso fatto. avvenne il 
[9 «corso a Vecterni. Il marestiallo che co- 
'Maudava quolla stazione di carabinieri fu pro- 
iitoriamente assassinato. Gli autori dell'as- 
(saseinio sono tuttora, sconosciati; ‘ mercà Je 
(ture euergiche dell'attorità crediamo non tar- 
[eranno ad essere! scoperti o puniti. 

7 Saleato a fenpo. — Da qualche tanipo 
l'ottdiauo Gaspare "fan... cho abita nel sob- 
borgo di Porta Tenaglia, a Miano, soffte di 
luna malattia ob'egli credo iuguaribile. Bra 
triste, era cupo; i suoi giorni scorrevano pieni 
(di suarezza. Voleva romperia colla vita. Ve- 
erdì ‘sora in un edcesso di tristezza si no: 
Mioiò una corda nl collo assiourandone uno dei 
‘tapi, col muexzo ‘d'a scala, all'alto ramo di 
tn alboro per strangolari. 

elle fortuna cho mentre deva; la fata! 
ipiuta alla scala na suo dipendente accerresse 
[o Ioî per una richiesta; A vaderlo in quel- 
l'atto rimase salle prime atterrito; ina mosso 
fa to impeto generoso, aforò il roprlo pe 
[drone pei: piedi tenendolo sollevato: 6 urlando: 
1 sito! s0cv0r80! » 

Allo sue grida accoraoro altre persone, e 
quello sciagurata fu salvo. 

1, Un niistefo a MONZA: — OI. mandano 
n° Monza € noi varriamo, colle più ample ri- 
serv 
Tu una osteria di IA fu servito, un ‘risotto 
ti funghi, è parecchi della fumiglin si posero] 
N mangiare saporitamente. 

Ne avevan'Dress alcupe cuodlialate, alloro 
{azono assaliti da terribili spasimi, ‘buttarono 
Yia cucchiai © forohetto è mandarino peliue- 
dico. 

Gi‘ai parla d'ta morto è d'altri in perisolo] 


vita. 
I fatto lo raccontano in tre modi. 
























































presente; ma però oredo dover agginn- 
‘gere a lode loro che farono' meritati ‘gli 
Applausi che si 6bbero, 6 specialmente) 
‘quelli che toccarono alle signore Bernau 
(Semiramide) e Celoga (Arsace) nell'ada- 
gio del loro duetto ; che fu da esso ese- 
uito con grande diligenza e venne dal 
pubblico fatto: ripetere. 

La serata ora incomingiata con buoni 
[atipici : l'accuratezza posta dall'orchestra 
nell'esecuzione della sînfonin era ‘stata 
rimeritata con profungatissimi applausi , 
per cui maestro ed artisti dovettero ripe- 
tuitamente ringraziare. N 
Non tutti cantanti erano bene in voce, 
lè lo indisposizioni cle avevano fatto, dif. 
[ferire la 1° rappresentazione non pote» 
vano direi ‘cessate affatto. 

La signor Chiara Bernan, che ha buo- 
na qualità di vooe, ma che non ora an- 
liora beh ristabilità, nantò, nel primo atto 
‘con visibile trepidanza: si, rinfrancò nei 
beguienti e particolurmente nella sua ca- 
Vatina, che eseguì con molta grazia, seppe 
‘mostrarsi valente cantante, 

Robusta è la voce del ‘signor Furlof 
Oroe); agile ed estesa quella del tenore 
‘signor Gnone, che ne fa spiccare la briona 
qualità specialmente nel primo terzetto e 
più nell'ari 

“ Ah! dov'à, dov'è il cimento 

‘è che fa molto applaudito; 

Del baritono, algnor Marcassa,, che e- 
videntemente non erà in vove, sarebbe 
faglustizia Il recar giudizio dopo una sola 














lò presero, lo legarono, e, fatta |ba 








Chi yuole che sia dipeso dal verderame del 
aio in) ui sì feco'cuoeere il risotto; chi ne 
inolpe ‘ln qualità dei fanghi che ermno si 
[velenati; cli — e questa ci por troppo grossa 
— asorlve fl fatto ni uma vendette. 

3°» A Torno. — Ladri. — Un nuove 
fufto nella saln d'aspetto di prima classe 
della stazione. Un forastiero; proveniente. da 
Afodane, vi fu ieri dernbato di ‘una piecola va- 
ligia contononto medaglio ‘o monete. antiche 
accolte, chi sò com quanti stenti, per una 
[collazione areleologica. 

2%» Una. sorpresa consitilo la. elba il si- 
[gnor"C. G., il quale avendo lasciato momene 
tanonmente' sl. suo nnceo da vinggio presso il 
(ganicello della Grando Velocità alla ‘stazione 
‘di Porta Susa, al suo ritorno trovò... il esn- 
(cello ma non ll sacco. 

Signore guardie, pensato che anche le sta- 
ziunt dello fortorie lano diritto ad ua vestro 

0 sguardo. 

‘u In Piazza Milano, attorno ai soli 
[giocolieri 

"li tasolie pier muno d'iguoti prestigiatori. Uno 
(i essi però fu juseguito ed arrestato e 10 sì 
trovò abbondantemeute provristo di portabi- 
letti è di tre orologi tutti di provenienza 
che non seppe’ giustificare: 

1, Subito malore. — Avesse mangiato cibo 
Hailsauo 0 aresse bevuto troppo di que' li- 
uit che uelle bettolo vendonsi or vino; futto 
ital che, ua povoro facchino ieri cadeva nÌ nolo 
fa via Bellezia oppresso da insopportabile. ci 
Mica: Un brigadiere delle guardio municipali 
Ho soccerse 0/10 portò in vettura alla ‘di lai 
Abitazione, 

2%a Tentato svicilio. — Il: giovano muta 
toîa P. Nanni, quello stesso cho giorni sono 
fa deribato dell'orologio o del dinare, chiu 
(evasi ieri {n un comorino della ratforia di 
| Zinerolo iu via, Nizza, 

Eran due ora cho vi stava chiuso, quando 
l'oste ni decise a ricorrere alla forzn' pubblica. 
[Dn guardie municipali nceorsero, ed _‘apert 
là forza l'uscio, trovarono il Nanui fuor di s 
fre lettere erauo sul tavolo: ‘una dirottà a 
levo padre, la seconda al‘ questore; lo terza 
all’eserceuto della trattoria, ed in tutto il 
hovero! giovane dichiarava ‘voler! suicidarsi. 
‘Rensva presso di sè nn Ricoliero pieno di mi 
liquido che gettò appena vido eutrar le guar- 
(die, Per misura di precauzione: fu. condotto 
lla Questura; 

2% Sequestri. — Teri fu sequestrata: ina 
reîtura cittadina luridiseima, senza numero 0 
trascinata: da tina nscalfana cadento di fune 
(6 di fatica ‘© condotta da un cocchiere più che 
Urillo: Un furastinre, che aveva noleggiato 
‘testo, bel voicolo, denunsiò ogli stasso il fatto 
(id una guardia municipale, 

Ù — Iori i passelli dei 
'aidtoriî! farcno presi d'assalto ds namerose 
bartite di scavipaguanti che per /us 0 per 
Miefas vollero passare la gioruuta allegra 
nieuto, Però de Ta partenza fa per tatti lieta 
(8 felice © la giorzata egnalmente, bon si può 
(ire ‘altrettanto par ii viforno | che fa per 
molti nssai spinoso in causa del vino bevuto. 

Ad udn delle barriere ima’ vettura. ribaltò 
per lucuria del vetturino, che aveva tractu- 
dati ‘almeno uso mezza doxeina di litri, man: 
ilazdo a gaube levate bella compagnia, 
cha portava, senza tissn'altra. conseguenze: 

Gli -sbormiati n piedi si contavano © dor 
zine. 

2a Altri ladri cl altri furti: — Quattro 
[cofaggiosi gioviaotti arrestevano. n° conduce» 
valo feri ullo Quostura nu tal Bi A. della 
provincia di Cremona, il qualo era stato sor- 
reso è rubare prima. un orologio in via Nizax 
! poi pateechi chilogrammi di rottami d'ot- 
tono în uva cantina di via Ospedale. 

Un impiegato della Questura, ricevuto il 3re- 
rioso soggetto, lo riuchiudoya in. spposità.. 
Camera di slontezza. 

ata 16 schlamazzatori veniero dichiarati 
iu ‘contravsobzione dallo guardie di P. 8 In 
Scorsa notte © deferiti alle -Protira urbane, 

2%, Arrestati: 15 maschi ed uma femmina. 


















































dorsali alfa felt Atto si 
notati ll” tato civile 
I giorno 20 settembre 

Pacotto Vittoria nata Rea, d'ami 45, di 
rorino — Defiipni Margherita nata Pessondà, 
id: GI, di Aglié — Allegranza Ginsoppe, 
[49, di'rozolo, fruttivandolo — Oatvetti Anni 
‘Pere, ja. 44, di Balangero, suora professa 
[— Bocca Giuseppe, iù. 7Ì, di Follono, mu: 
Fatoro — Più 5 minori d'anni 7; 











Mera; aspettinmo a miglior tempo a giu 
icario. 

Pothe voel ho udito chie siano così po- 
‘netranti © di un metallo così simpatico e 
fino come quella della signora. Ginditia 
[Calega; © se sì osserva che a questa qua- 
lità va unita quella di una eguaglianza non 
comune in tuste lo note, ‘si può conside» 
rare l’aoquisto di questa artista come nno 
‘dei migliori fatti in questa stagione dal- 
l'Impresa, 

Riguardo all'eséonizione in generale, 
[chi volesse. cercare, come ei dice, il pelo 
nell'uovo, potrebbe ancora osservare che 
lnon sempre, nei perzi d'inslome, è stato 
perfutto l’equilibrio, delle voci; ad otte- 
nere il quale occorre un po' più di sbne- 
[gazione di se stesso ju qualche cantante, 
‘a benefizio dell'effetto complessivo, 

Tatto, calcolata però, 1’eaitoi dello spet- 
faucolo si dove, dire, buono,, Il - pubblico 
mostrò 11, suo gradimento non solo:con gli 
‘applausi, ma (cosa forse ben più signifi 
(tante) con la sommu attenzione. edtil si- 
lenzio, che direi religioso, con cui:ascoltò 
fi principali pozzi. Onde sì può dire. che 
la giornata di isti, per, questa, a Impera- 
rice dì molto favelle,m, che, vediamo qui 
ircondata da Giuditte,; da. Ettori, da An 
tonii, da Napoleoni e dr, Tamiatooli, è 
stata, malgrado qualclio indizio, tatt'alnio 
che favorevolo, tuttavia una vittoria. 

i Domenica 1° ottobre, 





AS, Trama, 
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Totalo complessivo num. 10, dei quali a do- 
imicilio pum. 7, negli Ospedali num. (9, non 
residonti in questo Comune num: 1. 

Noucite, dichiuvate all'ufficio dello stato civiie 
il giorno 90 settembre 
Masohi 8, foomine 6 — Totalo 14. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
Fatte all'Ossergatorià astronomico di Torino 
metri STE sul livello del maro. 
1° ottobre 1876 
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‘Aeg cadta; ili. 0,0. 
Miniam dolle notte del 2 + 127. 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO. 
(Tenijio medio di Roma) — è ottobre 1078: 
Nascoro del Bode, oro 6 21 — Pessaggio 
ai meridiano pro 0.8 — Tramasts 3 Bi. 
Novcore dalla sw, 5 48. sora. 
Pascaggio al meridiavo, ore — — 
‘Tramonto, ore 6.11 matt, 
Siorno della Lun 16°. 
Tmus, pieno ik d6m di mattino, 





BOLLETTINO METZORILOGIVO, 

Ulapacclo dell’aficio  gietcoralogiso di FI 
touza dello asra dol 90 sstteimbro 1879 {ora d 
possi: 

Vetiti forti Pidinbino, Civitavecchia, Porto: 
torres, Trapani © Otrulto, freschi Venezia, 6 
Rimini. Mare egitato golfo Asiuara, canale 
Piombino e Imboscatura. comule Ouratito; ge- 
neralmente mosso altrove. Cieli coperto Fio. 
monte e Ligoria, nuvoloso solti pacsi norl 
è centro e ‘alcuni del #ud Italia. Scirocco forte 
© iaaro agitato & Lesina. Leggiero. piog; 
Genova, perturbazione magnetica a fortissimo 
veuto Sud n Cerreto. Meszagionio. Eciroteo 
forto Venezia, uebbia fitta Palmaria, Domi- 
nerd. il eJelo nuvoloso con parziali e leggeri 
turbamenti. 

















Temporatnre usino 12 whome! 
altià d'Isazim Un) 26 netlembra. 
Masino Siria 
Terino 20.6 189 
Geuova aio 137 
Venezia 9902 17 8 
Perugia 28.8 180 
Parma 0 7 2 
Milano Ù 165 
Fitenzo 9 18 8 
Napoli a 184 
Roma 8 iz. A 
Livorno, 4 191 
Bologna 16.7 





Errata-vorrige, — Nell'elonco dei 
premiati all'Esposizione di Chieri da noi pub- 
licato, oscorse un errure tiyogratiso che non 
era da rilevarsi ne nou fvsso stato. troppo f* 
delmente copiato da tutti È giorali torinesi. 
L'espueitore premiato per lo sezioni di cereali 
non è il sig. Novî, ma il cav. avv, G. Nasi. 
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Fiona Manzia, Moria di messo secolo fa, pet 
Cesare Donati. Un vol. Milano, Trovea 
edit., 1876 (prezzo Li 9). 

£ un grazioso, interessante, piacevole rac- 
conto, do' migliori che sleno. usciti dalla olo 
guute penna di Cesare Donati. Flora Marzi 
è nata n Fireuzo dagli nmori contrastati di 
ui povero e borglese stulento di medicina 
colla ricca, nobllissima |, unita erede, d'una 
superba prosapia aristocratica alciliaia, di cui 
hu incaruato in ‘#è tutto l'orgoglio, tutta ln 
fierezza il padre della ‘giovanetta. La nata 
bambina è recnta în un canestro di fori, da 
gente mascherata, in casa un dabbens pittore, 
il quale do brav'uomo, d'accordo con sua mo. 
glie, una hrsva donne sua pari, pon avendo] 
bambini, docido di allevaria per propria e l'a- 
mano como taje, Ma iutanto la madre della 
poveretta è obbligata a sposaro un vecchio 
‘geatiltomo impiegato lu diplomozia; ©. l'ac 
manto-di lei dal truce padre. della -sua- bella | 
Vieue preso e cacelato nel fondo d'un sotter- 
raneo iu un suo castello di Sicilia. 

Mercè un servo. che odia il castellano perl 
certo sue prepotenze; lo studente sscsppa; va 
in Africa, dova so iv e ritorun.a Firenze gran 
medico, e ritorna a tempo per. guarize dalla 
pazzia lo sposo: di Flora Marzia che avera 
perduta la ragione orelendo suicidatasi li r 
garza è 58 nocusandosi cegiouo del suicidio 
Qi lei, 6 vr Isposare la uiadre di Flora, l 
cicu‘atbante del vuo tempo di stulonte, la 
quale é oppuito rimasta velova in quel 
torno, 

Tutto ciò com molti ‘opicudi 0° aucoucia di- 
acrizioni e dissrezioni, $. racooutatu con sutta 
la grazia, la propriptà, lx facilità (0-1a -feli- 
cità, della fuvella toscana, souza afttazione, 
sura laiportanea, senza far LA voco grossa € 


























facendosi leggere con piscera/da copo a fon- 
do. E cha cosa voleto di più da un romanzo? 
— Abbiamo ricevuto $ seguenti fibri: 
Ricasazioni pnauwATICHE, cssia. collezione 
‘ai drammi ad uso delle scuole femminili su 
[periori, pel prof. cav. D. Pietro xfatta,, di-| 
rettore dello scuolo nell'Tatituto delle Roslne 
fi Torino. Quattro fascicoli (@reszo di ciascua 
fascio, cent. 50). Torino, 1876. Tip., del Colle» 
‘gio degli Artigianelli. 
Si intraprese la stampa ili questa collezione 
‘nell’iutenito di fornire allo mucstre ed istitu- 
trisi di grado superioro nua serio. di compo. 
himenti drammatisi che malgrado della escla- 
‘siomo assoluta. dei personaggi maschili, aves- 
facro; ancora tento di intoresso ‘e. grovità da 
allettare © chi Li rappresenta e chi vi pseì- 
ato, Esse sono scritte con melto garbo e l'a 
‘zione è svolta con brio, e noa potranno che 
tornar gradite a tutti direttori e direttrici 
‘i istituti © scuole femminili. 
EinsleNmi DI GROMETRIA MANA con appli» 
‘cazione dell'algebra, del prof. Stefano! Gatti. 
‘Lorino, fratelli Boecn editorì ,, 1876. (prezzo 
Li 9 60). 
7/3 iu trattato scritto con molta chiarezza e 
destinato apecialmnte a quanti intendono col- 
tivare nelle Università lo studio; delle mate- 
matiche superiori, dopo aver. seguiti i corsi 
Hicenli. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Sono attesi în Porino S, Al. il Re € 
l'on. Depretis presidente del Consiglio dei 
ministri. 








Dicesi clie il comm, Peruzzi assisterà 
‘anch'egli al banobetto di Stradella, 

La lega coi dissidenti toscani è dunque 
più stretta che mal. 

Sì era annunziato che il comm. La 
Francesca, attuale segretario generalo del 
Ministero di grazia e ginstizia, stava per 
rinunziare al suo. posto. Il Diritto di- 
eliara ‘che tal'motizia è affatto. priva di 
fondumento, Egli si è recato solamente in 
‘congedo per riposarsi alcuni giorni. 

Il medesimo giornale annunzia. partiti 
‘du Roma, la sera del 30, i signori De- 
pretio e Correnti. 

« L'on, Depretis, soggiunge quel gior- 
nile, sì ferma a Tirenze. L'on. Correnti 
proseguirà par il Lago Maggiore, dove si 
trattorrà alcuni giorni per riposarsi dei 
Isuioi lavori. » 


BANCHETTO: DI SANTHIA* 

Tori (como già aununziò il nostro telegram- 
ma) ebbe luogo n Santhia 11 bauchitco offerto] 
Nlugli elottori di quel collegio all'on. Marazio: 

L'on. depùtato fu ricovuto alla stazione dal 

Sindaco di Santhià , daî mombri della Com: 
‘missione del, banchetto © da moltissimi altri 
liinlaoi ed elettori Snfluenti del collegio; la 
stazione, la piazza erano pieno di gente plau- 
‘dento al suo deputato; In Società dei Veterani 
‘li Santhià o di Candelo, la Sociatà degli ope 
al erauo pure accorsa con lo loro bandiore e 
con la banda musicale. 
Dopo breve sosta allo, stipendo palazzo mu- 
icipale , invitanti ed invitati si reosrono al- 
l'Albergo del Pallone, ove sotto ud ni vasto 
padiglione, costrutto con grandissima loggia- 
dria, stava preparato il banchetto a qui se- 
dettero. 150 persono. 

Al posto d'onore stavano l'on. Marazio e 
l’egregio Sindaco di Suuthià. 

Al lovare dello menso il sig. Madorni, esat- 
tore di Cauielo, disse. brevi ma acconcia | ed 
eloguaati. parolo iu: onore dell'onorevole depu: 
tato, è come membro dell'Assbolazione dei Ve-| 
tetani delle patrie. battaglio (che presieduto 
‘dall'on. Villamiarina appoggiano il Ministero 
liborale) foca un ‘applaudito brindisi al Ro ed 
all'esercito, ed all'on. Marazio: 

Il nîg. Nigra, giovane. maestro di suol 

fn un eloguento discorso esaiziaò la condott 
parlumoutare dell'onorevole deputato; pose ia 
odo la ferma di lui indipendenza nel voto, la 
fedeltà nell'esscazione delle promesso fatta a- 
[lì elettori, osservò, cho l'on. Marazio ed il 
Usutro (di cui. esso. è ‘uno dei capi) dopo aver! 
veduto la destra acumalare errori un errori, 
Sontraddizioni an contraddizioni, dopo ver] 
eduto como si crescesse il legittimo malcon- 
tentò dello popolazioni, unì i suoi voti alla 
‘ilnistra; dal'‘che no nacque lx crisi ‘del 16] 
Marzo; 
L'egregio Nigra prese quiudi occasione per 
promnuziaro parole troppo lusinghiore par l'ex-| 
‘irettàre della. Gazzetta Piomontese, invitato 
Al bauchetto, perchè noi possliimo qui ripro. 
darle; onchiusò' facendo ‘na brindisi all'on. 
orazio, doputato di Santhià. 

Il signor Favalo riograzio dell'onore! di ci 
(ere atato invitato @ quella soleano idunanza' 
(di elettori di un collegio cho diode sempre cò- 
tauto provè, di fermezza, di proposti, di fedo 
nei, grandi principlilibarali © di indipentenma 
di voto. root 
Questi discorsi tarono nctelt da graniicsimi 
applausi. } 

Prese intine la parola l'om- ‘Afarazio; il suo 
(discorso d"conì' pieno di. fAtX1 > Yosca così; une 
nitro ed importauti i saetoni! ché non "pio 
essere riussanto' iu gochò Linee; per mancanza 
Di texipo e di spazio dobbiamo rimandare. a 























domani il resoconto ché prosnreremo sia il più 


il discorso dell'on. Murazio fu ascolto ed în- 
terrotto spesso dagli unanimi applausi dell'a-| 
dunanza. 

In ultimo parlò ‘il signor Nigra, prorre: 
aitore dello: senole, che in un discorso ap 
flaudito, improntato a vivo amore per tatto 
‘quanto ha tratto alla | prosperità del prese, 
feca voto per Jl compimento di molte impor: 
tabti riforme nell'amiministrazione: 

Il banchetto fu rallegrato dai concenti della 
bauda musicale egregiamente diretta dal mac: 
stro Nicolello. 

Diremo pire ai elogio meritato del proprie- 
tario dell'aibergoche il pranzo fu ottimo per 
ogni riguardo. 

Né qui finirono lo feste, poichè un ricevi. 
mento fa fatto al Municipio, ove l'on. Ma 
fazio, ringraziando delle acooglienze ricevute, 
frese! occasione per manifestare più largamente 
losuo idee a furore di un largo decentra- 
[monto amministrativo © politico, 

All'on, Marazio rispese ;l #ignor Nigra con 
[acconcio parole. 

I convitati,, le Società: operaie, lo: Depùta- 
zioni con baudisre e musica în testa. ncconi- 
pagnarono quindi l'ouorevole deputato alla 
staziono, ovo sì rinnovarono lo più cordiali e 
liete dimostrazioni. Allo sei e mezzo il con 
vogliò partiva ju: mezzo agli applausi ed ev- 
viva all'on. Morazi 

Crederemmo di mandare ad: un’ nostro do- 
vero:se non termizassimo con uu meritato e- 
logio all’egregio: Sindaco di Santhià el si 
membri della Commissione. del ricevimento è 
[iel pranzo (signori Draghi Luigi, Florio Giù: 
seppe @ Bocca dottor Pietro) che con tanta 
plendieaza, con tanta iutelligenta e cortesia 
fecero fori gli onori della città di Santhià. 


Gon dulorosisslino riaerescimento appresi 
limo la morto avventita a Roma dell'egregia 
ionon Erminia Pod-Fasinato , direttrice di 
quella scuola. normale felsimiaîle. 

Moglie d'un distinto poeta, era distinta poe- 

tesa ella; modesimna : donna di alti sensi , di 
‘goderosissima anima , di dottrina on cviatue 
fiou che nelle deuno ‘ma’ uegli uomini anche 
colti, la sun: perdita è seusibilo per le ltttore 
italiazie | 6 sopratntto per l'educazione a caì 
[con tanto wmore, melo ed efficacia ella da 
auicho tempo gi era tutta conseorata. 
Non fece che uua malattia di pochi giorni 
(tun bronobito acuta) : la sun morta sarà rim- 
bianto: con nssaî dolore da quanti lanno a- 
hiuno gentito in Italia. 























Ai lenneggiati da nua terribile graudinata 
del maggio scorso in S. Biagio. (provinzia di 
Treviso) Il Re lia fatto pervenire por merzo 
Hel Siudaco il soccorso di Lire 1000 © Il prin- 
|sipe Umberto Lire 100. 

BIGLIETTI CONSORZIALI. 

Un decreto del Ministro delle finnzze, fn 
(dita del 28° settembre, determina ‘quanto 
segue: 

Ta scorta dei. bigliepti consorziali: da 50 
contesimi, alla cui fabbricazione fa autoris» 
(zato il Consorzio per l'uso © nei modi indi- 
cati dall'articolo 9 del regolamento 28 feb: 
braio 1876, è composta di numero 50 milioni 
di biglietti (valore 15 milioni di lire); divisi 
in 600 serie, 

Ogni serie comprende 50,000 biglietti. 

Lo serio ono distinto dallo 94 Jettoro del: 
l'alfaboto maiuscolo e'ad ‘ogni lettera è ag- 
‘giunto il numero dal 26: al 50, in guisa. di 
‘avero.95 serie portanti la stessa lettora, se- 
[guita. però ila 25 numeri diversi; ciasoo bi 
glietto di ciascuna serio è inoltre segnato da 
‘un numero progressivo da 00,001 al 50,000. 

I distintivi è i segni caratteristici son quell | 
atassi approvati col regio deorato 9 Taglio 1875, 
n, 2U02 (serio seconda), sulvo i miglioramenti 
che sono stati riconosciuti indispensabili nella 
stampa, con'tiata più carica ‘© ‘con speaialo 
preparazione che renda anche: Is carta più 
consistente. 








PRANCIA 

Gl'intransigenti uniti a quella parte dell'U- 
‘one repubblicazia che forma l'estrema sini. 
‘tro della maggioranza; lisnno risoluto. d'im- 
[neguar lotta contro il presidente. del Consi- 
glio, appena riaperto il Parlamento, accusnu- 
fdolo di cloricaliamo. 11 campo di lotta sarà la 
ptizione del signor Jalieu relativa agli onori 
fanabri per gli uficiali della Legion d'unore 
morti senza i conforti religiosi. 

Como già annuszi) il telegrafo, l'Offizie! 
putblicò il 47 settembre un decreto chie man- 
tiene nelle loro funzioni. quindici comandanti 
‘di corpo dell'esercito, cìoè i' generali Clin-| 
laut; Montaudox, Lebruu, Deligay, bataille; 
[Donsy, duca d'Aumalo; Ducrot, Espivent. de 
la Villebcisaet, do Lartigue, Picard, Bour- 
baki, Lallemand'6 de Ssliguio-Feoélon: 

Il comando di questi affiziali essendo. durato 
tre anni, non po'eva, in virtù della logge d4 
Îuglio 1878, ‘vontiutiarei, altrochè in virtù di 
[in Secret, speciale emesso dal Consiglio dei 
miniati, cho difatti ‘l'omise.. II° rapporto at 
Per/sideuto dalla Repubblica, she' precede il 





tanudanti Qi, corpo d'esercito, come coll’incen- 


Ù 
orgdnizzazione militare, 





IL PARLAMENTO 
L'Agenzia Maclenn eomui 
‘seguente dispaccit 








‘ampio e fedelo possibile. Diremo Jatanto che 





‘lecroto, motiva questo mantenimento iu ‘fun-| 
zione tauto col aervigi:che: anto! resi 1'co- 


veniente he vi sarebbe nel entrogarli dufanto 
19 degli studi © degli attagli” lavori di 





«Londra, 90, — Nei circoli politici si'è 
‘bienamente continti. cho il Goreroo inglese, 
cedendo ni desideriî del partito. liberale del 
‘paese, in un prossimo Consiglio delibersrà di 
‘convocare straordinariamente il Parlament' 
«Il signor Robert Lowe, l'ex-ministro delle 
finanze, in una ana lettera inviata al Timer] 
‘questa mattina, addaco molte buone ragioni 
per persuadere il Ministero dolla grande ne- 
‘Gessità di una tale misura, por I6 stato in cui 
trovasi la vertenza orientale, n 

Nel suo articolo, di fondo di sabato scorso , 
il 'ames eaprimo il timoro che tatti gli sforzi 
della diplomazia non. riescano affetto inutili ; 
so non si pebsa immediatamente a mettere un 
termino ai movimenti ogni dì più bellicosi 
della Russia. 








Là NOTA DI RISTIO. 
Ecco lu nota del ministro: Riatie ai rappre: 
'sentanti delle grandi Potenze in Belgradoyan- 
nunziataci dal telegrafo: 

‘Ho avuto ripetutamente l'onore; onche nelle 

confereuno che ebbi con Lei, di informarla che 
la sospensione delle ostilità, nella forma .in 
‘ouî fu concedtita dalla Ports, non può esser 
tendotta ud esccuzione, nel riflesso che non fa 
trnccinta nò ‘uma linea di demarcazione, nè 
fissata ua ‘ona neutrale, e che questa circo. 
stanza é fonte di. particolari iinbarmzzi sul 
teatro della guerra, specialmente nella vallata 
della Morava, dove i due’ eserciti si ‘stantio di 
fronte n mezzo tiro di fucile. 
Sotto la data 0, 7 e 10'settombre ebbi an 
che l'onore di hotifiario che l'esercito otto. 
mano non ha cessato di violare su tuiti i punti 
la tregua conceluta da aubo le parti, © cho 
sarelbo perciò desideratile di sostituire a tale 
illusoria sospensione d'armi un effettivo armi» 
atizioconshiuzo nelle forme consuete. In se- 
guito: a tale mia notificazione Ella ha avuto 
la bontà di portare a conoscenza. del ano ec 
celso Governo il desiderio ‘espresso dal Go: 
vorno del Principe di veder sostituita. tale 
precaria situazione con im armistizio rogolare. 
Il Governo del Principe deplora che la Porta 
non aliis creduto di prandera iu considera- 
zione gl'imbarazzi, cho senza dubbio le furono 
segnalati, 6 che, giusta In comunicazione da 
Lei geutiimente fattomi, sila limitata a pro: 
Jungare ancor d'una settimana rino stato di 
cose sul teatro della guerra; ‘uh ppariace 
poco atto nd impedire scontri fra i dne eser- 
clti 0 un fantilo spargimento di sangue. 

Deterninato dalle testà svolto considerazioni, 
io tal prolo la libertà di pregaria di voler 
far noto i luogo competento, ‘che il Governo 





disposizione per la prolttogazione di uns si- 


12, ® che audò » cessare col giorno 19 m. c: 
(vecchio stile), mentre desidera vivamente la 
‘comobiusione d'un armistizio regolate collo cor- 
riapondeati condizioni e per nua sufisiente du- 
tata, allo scopo di condurre a termino quanto| 
si è proposti di conseguire 
LA MISSIONE DEL GEN. SUMAKOROFF. 
Il Tagblatt aunuicia: Il'viaggio del gone. 
rale Sumakoroff a Belgrado ha lo scopo di una 
importante missione: Il generale è incaricato 
‘dî recare nno, acritto. importante al priucipo 
Alilan. Nell’autogràfo dello, Czar. diretto 
l'Imperatore d'Atstria. era fatte menzione 
che dell'afiura della proclamazione del principe 
Milan a r0 di Serbia, Lo Orar dichiara che 
iu tal proposito divide pienamesite }e'opinioni 
della Corte viennese © cho « ln invitato;il 
principe Mila a farla fuita con talo incidente. n 
To Caar spera che il prinaipe Milan vorrà 
tener calcolo dei bisogui di pace dell'Europa, 








IL REGNO DI SERBIA. 
La Posta di Berlino, nella seconda edizione 
‘di ieri, pubblica il seguente dispaccio da Bal- 
grado; 

x Qui si crede generalmente cho la prosla» 
rusziono del principe Milano a re, sarà man 
tenuta. L'eseroîto ha distratto tutti gli ome 
blemi che ornarano finora _lo bundiore e le| 
‘armi, surrogandoli con emblomi reali. 

LA LETTERA DELLO CZAR, 

Un telegrammù ‘spesialo della Corrispon: 
‘densa Universale, du Vienna, annuncia: 

« L'Imperatore ‘avendo comunitato aî soi 

ministri il tento della. Jottera ‘autografa che 
lin ricevuta dallo Czar, nelle alta sfera! pili-| 
tiche rinacque la, fiducia fu un accomodamento| 
pacifico per mezzo della diplomazia. Esco per-| 
tanto il sunto della citata; lettera; 
«Per quanto possa parer. grave il mori» 
«mento dell'opinione: pubblica in Russia, lo 
« Czar el il suo Governo sapranno .opporsi 
«tia forma resistenza, e nulla potrà scuotere 
‘l'accordo che esiste colle Potenza. n 


RUSSIA E TURCHIA. 
Credinm degno di attenzione il seguente! 
hrano d'una. corrispondenza da Smime alla 
Gazzetta d'Augadourgi 


‘n'a che speri nella pate; e non consideri come 
inovitabile la guorra tra la Russia o la Tur. 
chi 





taglioni, Bisogna pur rendera ni Turohi qui 





del Principe deplora. di nou potor daro alcuna. 


tuazione dimostrata insostenibile dall'esperlea» 


« Fiv i nostri nomini politici neppur uno vo i 


Le miste ‘che vw prendendo la Porte/10n 
totrebbero 3: meno: di corrobozara qucat'oro- 
tecomo Maliloodo; La Porta hu igetò:ehiomato 
sotto le \aPiti l'iltita; ciagsa dell'imoi vedifa 
che darà all'esercito un aumento di 100 bas. 


sta giustizia, è incredibile Va rapidità. con onì 


procedono alla. formazione dei ‘loro, batta» 
lioni. 

Questa. trappò sono. diretto le une (sopra 
[Avitinori, 1o altre sopra Xars od Erzeroum. Atî 
si annuncio, inoltre; che i Turchi spiegato 
‘ana grandissima attività per mettero it fatato 
(dì Wifesa lo fortezze, dunubiane, scoglionite 
fungo i coni russi. 

D'altra parte af sè pure cho, a Nicolajotf 
lavorano notte e giorid per costrurre del tra 
'sporti. 

La dotta inglese è istratta di tutto, 0. sî 
tiene in guardia, Nen vi ha dungue a temero 
alcuna sorpresa. 

Nei, circoli politici tureli la sì vuole una 
[guerra colla Russia, « Senza ln. guerra, ii- 
(cono, noi non avremo. degli: alleati. Stop- 
piando la guerra collo Russia, noi avremo 
fanti alleati quanti ne vorremmo. n Il curri- 
npondento del foglio tedesco soggiange a mo' 
(di conolusione: vali pare cho un tal ragio- 
namento non mauchi affatto di logica. n 


L'ISTMO DI PANAMA: 
La questione del pertoramento dell'iatimo di 
Panama, di cui gl'ingegneri inglesi, francesi 
(ed americani ai ocenpano da oltre. trent'anni 
‘con une così lodevole. perseveranza, è infine 
ricolta în favoro della strada di Nicaragua, 

Zl nuovo canale che deve uniro l'Oceano 
‘Atlautico all'Oceano Paclfco, risparmierà af 
bastimenti da guerra ‘e mercantili. l'immento 
‘giro cho debbono fare tuttora (per Jo stretto 
‘dî Aingellano al sud dell'America’ Asridionalo 
per recarsi dall'uno all’altro muro. 
L'istmo di Pavama retulerà quindi al com- 
mercio ed alla navigazione generale da' sor- 
viai ancor più grandi del Canale di Suez, o 
figurerà tra lo più gigantesche. impreso del 
‘nostro secolo, 

Secondo Î calcali \dogl'ingegneri, i progetti 
o' quali furono npprovati, lo‘ spese di costiii- 
zione del Canale di Panuma potranno‘ ascen 
dero n 828 milioni circa. 

Ma paresobi Ingegueri civili che hanno fatto 
uao studio speciale della topografia dei Inoghi 
‘she il usuale deve attravereare, ritengono che 
‘uell'esecazione s'incontrerauno dei serii csta- 
(coll. Eppercid. portano a 500 milioni lo'spesn 
'occorreati‘ per la. grando impresa. La din 
guezza totalo del’ canalo sarà di 150 miglia 
09 

Per la Inaghezza di 69 miglia ‘lo movi 
eniranno il corso del fume San Giovanni, e 
traverderanno il logo di Nicamgua per nu 
tratto di 56 miglia, il che riduco n 61 miglia 
(sirca la lnuglioxza del canale. propriamente 
scavato in terraferma, 

Lo trattative collo. Potente marittime int 
ressuto alla formazione del conalo,  comincie- 
ranno appena il ministro di Nicaragna, Don 
‘Amelio Bernard, preoceupato ‘ora dai torbidi 
(che regnano în questo: piccolo Stato, potrà de- 
(dicarai sul serio: alla. graud'impres 


























DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


QUESTIONE D'ORIENTE, | 
Londra, 1 ottodre, 
Il corrispondente della Reuter telegrata 
‘da Belgrado, 20: Ieri 11 Turchi attacca» 
irono Horvatovic, Ignorasi il risultato, 
I Serbi attaccarono i Turchi a Tre 
Sika, impedendo lu spedizione di muni- 
zioni a Nissa, 
È aorta divergenza fra Riatio ed il prin: 
[cipe Milano. Ristio voleva l'armistizio, il 
Prinolpo si oppose. Ristio si dimise, ma 
ritirò quindi la sua dimissione, 
Atene, 1 ottobre. 
Ebbe, luogo un meeting di circa "800 
persone. Papparigopulos,,, Gocciun: 0 Da» 
malas: esposero la situazione intollerabile 
‘delle provincie greche della Turchi: 
‘spressero il rammarico che lo Potenze, 
‘nel progetto per la pacificazione dell'O: 
|rlente, mettano in. disparte gl'interessi 6 
le giuste pretese di questo provincie 6 
creino l'ineguaglianza fra lo provincie 
[greche e lo slave, i 
I Greci sono ricompensati coll’oblio pet 
[servigi resì alla pace, conformemente al 
‘iesiderio dello Potenze, Gli oratori esor- 
tarono î Greci a completare i preparativi. 
led'‘a tenersi pronti ad ogni evento. Idi: 
scorsi furono acclamatissimi, 
Napoli, 1 ottobre; 
Stamano è partito il prinolpe Tommaso, 
dol Sesia, 1 IE 
Bombay, 1 attobre, 
Il postale (Simalra è partito per lc 
talia. x 
Parigi, 1 ottabra, 
Il Consiglio dei ministri si riunità mar: 
todi, o stabilirà. l'epoca della convacaei 
zione delle Camere, 

















Parigi, 20t 

1 risultati {conosciuti dellé elezioni” di 

deri sono; 1 \candidati | repubblicani Fer. 

rari © Miiicent eletti ‘a Embran e Came 

rai. X condldati bonapartisti Peyrusse e: 

Tron, Ja cui elezione fa arinuliata, farona: 

FISSA cc A Shfnt-Gandone 

E | 
‘VITTORIO BERSEZIO Direttori 
Comiso Giusenre gerente, 
























































Notizie Commerciali 
soLLEFrINO, SERIdO, 
eta 
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l'enseami, che molli spiravano sveder 
aumentati di prezzo, ong rimmut inra: 
FA, ma essi tono scarti nulla piazza 
dato ‘cisvostamza da coraggio n quelli che 
‘poscedino, 

Dili al glo i contenti a ftt 
zione pet IR sproporzione. che "ea 
To tato lavorato è le groggie. 

2 listino della Borsa di Torino, segnò 
dn settimana lo seguenti quotezioni: 
Greggio TINA Alsepron. L.100— 











n î08 Pim = 
n 9 Altropror. n 
a d0N8 

Organzini 25128 Merce dist, n 

Btraflati 23125. Altro prov. n 115 50 
no 2024 Pim x188— 
n 2325» MET 
m 26128 Merce corr. = 110 — 
2890 no nl06— 


Lo notizia di aumenti nelle seta 
qué a Londra ed a Lione produssero 
Storia ottava n Milan i loro buosi 
fogli Ol si numeri au di sie 
CUigoal, bengala è giapponesi. vennero 
Stagoita molti contrat ul ste lombarde 

2 presi piattonto firmi. 
Bollo sccrcio dell'ottava gii aifari di 
st masifstamero altre 





ati 



















'sontettzioni, ma solo nelle. seta no 
Lno , mentre le asiatiche foraitono con- 
sivamente atea buona messo d'afiari 
rezai in contino sostegno. 
Là greggio cluniche n capì annodaiieb- 
baro sempre nel vente 
Gomang cesendo state seguite vario cos 
trattzioni. 
Nei cascami continua lo tito di cali 
e di debolezza nei preti e lle domande: 
Diamo qui sotto ll lino del prezi 

















sorrenti. 
Ta qual. L.1950280— 
rs 172681875 
# e Si = pIGtsal7—= 


sodi 
allete forate giallo. 
Ce te Sidi leq, 5106001750 














a n da n15_al6— 
Fiocco reale S* qualità © * 2 
Misterone "de » 1822802 

se nI6—al8— 





Bart (Peigndo) di gallotiami 
ARCA Tobe 33-28 








dal io "560, quella 891 —n33—| 
HA ld dono ne 180 —| 
TA fer com eat dI DARE 
Arie Pos 
arie Te qualita a 580 
en, s5| 
è a 58 
Se san 238 
Galia armato X1050 8 11.50! 


Birizzo chiesi 
‘a Rostrane 
S boagalosi 

















molla sttiiana: 
Europeo: Oregglo 105); Trame 117, Or-| Vittoria. 
quat zi, Chiti 
0208, Tenno 74, Orgiaziai 65, Ouoiino 
into Male GÎ0, dolla quali 420 cu 
tbpee e 434 ariaiche del peso di ci 
0,215, contro ballo 844. tra greggi 





Chiesi, Mombello, Pi 
rioato. 

















Ia pina di Lione fa atti 

precodeato ottava e lo suratbe stato’ di 

ib so non. fosse ‘stata interrotta dalle 

[Sorsa cha attraggono molti forestieri « di- 

tolgono .il commercio nello, suo cpors- 

Tuttavia negli altei 
a nes 





4) 0140, in media 










Sia per l'entrata in citi 
talitro e L, 19.15 alla 
cinta daziaria. 


del peso di ch, 127,24 contro balle )84|, lisumento è piccolo, ma persi 


La Condizione ba registrato falla 1855, 





[di chilogr. 118,070 


15.0 di chil: 9175, 


La suddetta cifra; danno 471 (baita. di| ti DU0 die È 





J050 









talia lav. fe, S0{R8 1° 
nonno 90232 
nni. 20jerde 
Brucan Ande; b, 20(04.1° 





muenta deplorabile, 











capi nod. 10/12: 9 or. L. 
mo I2G lo 
Minnca  I0d2 20 n 
coni 18iI4 It a 
Jo 


Si deve aggiungere 








DE faolto Iocatità le vende 
tal PTT anta 

ÎL MERCATO DEL VINO. 
Torino; 14 ottobre 21878. 











ino le) 


razione ei pressi, e l' 








Totale ottolitri ‘908 | pur far uequisti, Guardi 


quo degenti Josalita: 
Del circondario di Gaunie: 
Casale, Vinsiggi, Moncalvo, Grana, 0 
citano; Altavilla, 
Da ereondaio Alesi: 
Alespgria  Sna Salvatore | Valenza | colpi 0 sramatio te 
Quinie , Pecelto , Masio, Spitetta ; Mu-| fatine. abbiamo. vota 
senso. 
Dal circondario d'Ax 


Favero. Ma que sign 
oro raggiunte meglio 
Ietdo le iotimidestoni 
fotto ate al comiratori 























La Condizione di Milano, ba registrato | Dal circondario: d'Alba: 
Alba, Castagnito , Canale, Bra ,. Santa | 4100 sul venditori Ri 


1 17; Asiatiche: Greg: ||| Dai circondario di Forino: 


rei hinno: subito un piccolo nu-|cinmo ese parla dl marento "6 subito 


Tinisa © trnggi fovego ai Sec [pur per servito sullo 
fi fi 


tre la seuitiana scorta non 
Lira del 


pertuoto risultarono 


OT e gipo decorta ONaTAi S| quali pretendono doter. 0 
Dee diferenza o pil di balle | Solto nl giotto dell'oditario. 1 lamenti 


node che raccogliamo perlato. ia 


duppertotiat Per quanto ci consta è certo] riale mir. 8305. da 
[ehe alcune località preseatano ati aapetto | | Acqui, lottobre; — Morcato mir. 200. |K. 47,835 


O | tralci sono carichi di belle uve che non|- Dolcetti a nereti mir. 10,000. Prezzo 


rono tbntsina bea provvinti d'a 
dava dimeretamento Celle, quantang 


date perchò ou giunta la uve a pertetta 
1, e quantunque le prime rac-| MILANO, 30 seuicrabre, — Cereali, 


Si vuol spiogara queata reintiva mode- 
Il nottro meroato del viao contizua ad | rimarca aui divorai mertati , col timore 


non avessero. fatta for fotimidnai 
'aleoni mercanti bologoesi venuti n Cssena | presti. Le rimaseote vecobie, chw:ton di- 


Ze partite pit fnportani ci perveanero| va n caclarti la 1unfa Porto as 


Ma ritoraltmo ‘al nostro marcato, 1 viai | #(60810 n ronti: 
Slo prrerdeati ste | Prumento nostrano quist./L: 280 a 91 0| Viana più é 1° 


jo tutt dl famoso mercato dello| Segale » > © © 
‘stati cola comparati da chi | il 


trare moli 











ta quarti, er Isfaggire d'ora. Innanzi a | tesi 
‘ov perdi, MAntio de 
tail vino sul vereato. Quisdi 









ino, Pavarolo, Mo: 





lo tt, pasen tina specie. di 








3 all'ett; mune | siedo all'igiene pubblica 





‘cho di 








Camera, di Commercio ol Arli di Torino. 


‘alla brenta Mercati delle uve 
1,:9.10, impo. 

ty L: 38 40 all'et: 
di 











Bollettini tranmessi dai Municipi. 





Prezio iaieriore L, 2 00, superiora 2 86, 
cente, e | media 8 452. 





ay e|!@Dderebbe a dar ragiune ni pessiminti; i| Quantità venduto n° prezzo di merou-| 0% Decreto Iteale del 3 
Ma dor ORTA 3 etnie agio o» preso di umeresr| “Coi Ompedale 18, casa Araaud-Avena, | |Jeadito forzato, finite Jo quali si. ri- 
Bollettino del giorno 30 





di raccolto 





je mir. 236. 


Alessandria, 30, — Miriagr. 19,220. 
Prezzo inferiore L, 1/75) superiore $ 50, 





eserali o tuti 














‘a ju altre. però | Preso laleriore ‘L. È 50, superiore $ 00: 














ch i merosti fi-|Orasotirco “ n1900 1133 240 288 
‘3|Poral di terra n 118 060 405miria 








mrdid ‘aao Mita [Camalte, > s # 976 880 47 ldi 





pit scadenti. 





Tncertezza. che. si 








ere appena. discretamente ‘foroito. di |‘ for arrivi di uve dalla regioni meri: [Si Lu ollote Gopioae di fra 
Znerge. lo questa semana Îl venduto ne| Giova e 00 paria anni di grotte comme | ment. d'importazione. (renato. ll novi: | ottobîe. 
Hasta & novtcentasi tt, cioè: perte into ascensionala dei monral. 
Barbera. + > > » + > stolitri 180] Scrivono da Cesena che colh sì crede| La lentezza con cui compiti )l rac 
dl delle le Sa] al rincaro delle uve @ che l'aw to sa-| colto granoturco, lo mantieze sostenuto. 
PIL 4 Zi Fabe già sso ato se aleual scelleati| Le paritall dispogibii. del muovo. di 





i ad | buca Golore sono subito collocate n pieni 


late un po' fin dove | ettano, etto minor correntezza con ven 
dio. 





SPIA Di osasenso la segale ebbe ma piccolo 


i pelati avro | migiloramaio, Rimasero avariati risi 


veoditori . pi de antoe, 
pi entri AI ES ca presi pa rano cei 

















lo conitatare che|Orabotureo » - . . © ni? 








‘nottrano dazio escl 














it ulù per far acquisto ax | Coniiziono Pubblica dallo Seta in Torino 
Bollettiso del giorno 30 settembre. 













la fuori delli | Gasale , 29 settembre. — Mie. 18,628 | Slagionatura Sociale dello Soto in Torino |rono1 





Totale nel osa a tutt'oggi Colll'n. 380 
























dliuNa0a DALLs BURSA, 


ifficolià per far ricadere il| VEROELLI, 29 ?bre. — Gorenll: — |quidazione delle: Rendite francesi si 
mostrano a ribasso di 95 n 00 cc |fsca regolermento 0. senza dificoltà 
o deciso di noq pil vete | terreni. 





tutti Igli altri articoli |raaîo all'ibbondanza del denaro, ma 

{n ripresa della ostilità “e In notizia. 

egli aruisinenti ché si fsnno fn Rus- 

‘hauino scosso alquanto la cieca con- 
fidenza che si avera prima noli 














Votate è cuciine dlla docoraa citera; del [mento per È tì di (iulm di tutte uve: | sospinto n piani voti Ma so dice cha nerve| e =" — CSSPP® | bilimento della pace, e quindi i prezaî 
rengai a plbidi balle 00;e ai chi 4.008: || colin ali re eat A, (one 0931 asramzzato e ii ni vendi | Oranzino — > > > + _5 906 1@|Borsa ulficiale quanto feri sul Boule- 


20° 714 o4|vard. 
7 S3022|  Questà cattiva impressione si mani: 
t ®_* |festava anchio da noi alla Borsa d 
Totali . ‘ 22° 267T20 |quesa, mattino. Porò é da ossrrarti 
‘a tatloggi Colli dae, |cliò ii prezzi praticatisi! alla nostra 
e ico ine IE ii eo ser 
* [co deila liquidazione, e gli operatori 
nl rielzo essendo i più numerosi, fa- 
rifcati, Infatti dopo che la 
Rendita al contauto ebbe esordito = 
igno 1872 |+9, disseso fino.a 78 89 1er atftto di 














Artori 








imme" |montò gradi a'gradi a 79 fra lettera 
Ss è denaro. © 
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BELL - Piarza d'Armi vecchia 
(Corso Principe Amodeo), — Que 
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ISTITUTO CONVITTO CANDELLERO 


967 Estimatore giurato. 





Incanto per trasloco 


Giovedì B;ottobre, n via Sua Do- 
nico, N. 4, piano 97, ore solita, 
gi vendiranno Lelli io. ferro! con 
Pagliaricoi, Materaari , Gonsoles, 
Como, Tavolini da notte, Sofa, Are| 
mado as 

Lingeria da lotto è da tavola, Plano: | 
Forta varticale ed altro a coda. 
990 ‘Oggero. 
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Vendita volontaria, di due 
giiifio Vito, divbioi è volpnt| Il 
86 Vito, dll diftaza di 
‘la ciola dazlaia. Per lo 
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falo Morgando, ra, del È 
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Alimento completo pel Bambini 
La ud base è Sl buon Latta 


Gran Diploma d'onore 
Per evitare contre; 
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Vendita in Torino da D. Mondo e 


nio, Tavole, Pendole, (Col 2 nov. ricominoia la preparazione agl 


La vendemmia generale sol ter- 

ritorio di Borgomasino venne fimata 

pel giorno duo prossimo ottobre, 
Borgomatino, il 19 eettembre 1876. 
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Nuova cdizione 
‘ncoresciuta di 14 nuovi Scritti. 
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Distillato © concentrato con un metodo sporiale 


Questo prodotto, ricavato dal [Godrone di Norvegia ne 
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sadie, | | Deposito della rinomata specialità contro la tisi polmonare 


tori cho ne rendono. dificile 
fone. Esso è solto indicato palle. malattie catar- 





itiglia. 


Siphium Cyrenaleum. 
Presso B, Giordano, farmacista di 8; A. R. il Duca d'Aosta. 
Torino, Via Roma, 17. 428 





Torino, Via Saluzzo, 33 
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GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 





Prof, CHERVIN, Direttore dell'Istituto dei balbuzienti 


Li di 11 Parigi, sussidiato dai governi Italiano, Franceso, Spa 
Vo|gotolo, Belga, aprirà il 16 ottobre. p. v. all'Albergo della 


tis un eorao di pronumela. — Questo corso, il 
che avrà luogo in Torino; durerA 20 giorni, 968 


Deposito di Macchine ed utensili della Ditta 


LUDOVICO TARIZZO E COMP" 


VIA CARLO ALBERTO, N. 5, CON OFFICINA 
IN CORSO S. MASSIMO, N. 38, 


Speoilia di macchine Tipografiche e Litograohi perfezionate, 
Tugliscarta, Prato idrauliche 64 a mino: Liste, Sacchina. 
Inacioare Inchiostro di diverti citta) ad Altri. generi relativi. 
Futon di mecosica Tora pati. a qoiino e. semgii 
alle Limatrci semplici 0. doppie, Trani, Biluaciri, Gesola 
‘mecc, Macchia a Incanti, Venditori, eco cc. — S& 
She a mastro per motrice od x mino, Seghe x pasello, Giscolati 
A teutorate, cx psc. Macchina ad itbollaro feno, nuovo 
stema privilegiato. 2 


FEDERICO SCHNID 


VIA PIO QUINTO, N. 10, TORINO. 

Macchine per pulia le semola, per palare e pulire il grano, 
pet tamonre a Marine, per aspatare la crutca Molla: rita == 
Rspiratore per. mavine, martelli per molli. — Magchina orls 
zonale per fubbricar mattoni. — Torehi da viso ad ingraneggio 

alici 0. lov. — Posipa por traatre guidi, — Metri 
idrnalii a vapore, == Oni [oe di Vienta a modico prezso della 
casa Riad] e 'Schutt più dirattoro tctico della cam Waribem. 
l'Streticio Altro per liquidi o prodotti chimici, occ. 2 


F‘ BOLTRI 


CORSO 8. MASSIMO, N. 81, CASA PROPRIA, 
Bintetss privilegiato di Turbine c0a nuoro metodo di rorpene 
none, fusione ed idropneurantizazione. — Motari a vapore a 
Snuetto esterno, — Molini ed Opifici industriali completi. — 
Macchine softasii, sistama Root'a BI0 wi 


SILVA CARLO 


CORSO DEL RE, N. %, TORINO. 
Fabbrica di Telo Metalliche di ogni genere, | 





Orologieria di Precisione 


Fabbrica di MegolasorI. — Deposit) di Crono) 
Remontotrs d'ogni genero, 


‘Assurances sur la Vie. 
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Via Boucheron, N..11; Torino 
Stabilimento meccanico con 
farsa idenulica, Stadio per ine 
pianti Gi. stabilimenti” Tad 
triti, Contruzione dî Macchi 
Re. Specialità lo ruote idr 
Îiche. Tughipe e Macchine i 
vapore, "Molisi ‘Anglo-Ameri: 
di orchi per Germi 
Macchine. relitive. Speculit 
ia macchine stesi a patire 
2 Acura Lai] 
ti ego mescasiche in ogoì. get 
T tte è Macchine relative. fer 

Tavornro | gni. Torehi fe 

piccoli. grandi, di 
do da co rima, 
AL qualsini lodustra Tor: 
ta. Clindei Olandesi 
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OLVIOTTIAMIE 


Troyast in detto Stabi- 
limento varie Macchine 
Ultimate; Macchina a va- 
Bore nuova di 10, cavalli di forza, Torni a chariet di 
rie dimensioni: Seghe senza fine. Macchino a mortasare 
‘6 bucare. 860 


CITTA DI 4Se TORINO 


AVVISO D'ASTA. 

‘Alle ore 2 pomeridiane di venerdì 20 ottobra 1878, nel elvico paluo, 
al aprirh l'incanto a ‘candela vergine per la vendita del Iotto 16% 
‘® parte del lotto 15° delle aree e costrurioni della piazza 
(dello Statuto, formanti tali loto e frariona di lotto un solo atabite 
posto fra le coorenze della via Manzoni, comprera una mett del ces 

ia, a lovants dello: proprietà Rigolino-Grament e Griva a giorno, di 
restante proprietà del Municipio a ponente e della detta piazza a noite ; 
® seguirà l'aggiudicazione n favore di quello fra i concorreuti che avrà 
fatto maggiore aumento all'offerto prezzo di lire 242,925. 

1 capitoli delle condizioni, i disegnì ed ogni altro documento: relativo 
‘lla vendita sono visibili nol cirico Ufficio di Economia. 90 















































FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. 


LA NATIONALE 





fondéo en 1220A Pari, nu 
pis do 56 ana dUaisanoe. 
Garantie hetuelle 133,000,000, 
CENT TRENTE TROIS MILLIONS | spare deri 

‘Assicurazione fn caso di mor-|giorsi 19 scadenti il giorno 1° di novembre a mestodì. 1 capitoli gene 
toy Rendite vitallaio, e6G-,800»| rali‘ speciali sono visibili nell'Uficio Municipalo di Su 


Appalti e Forniture 


Consorzio per Jn! strada obbligatoria Sura Meana Mat- 
‘tlo - Asta — Allo ore 19 antim. del giorno 17 ottobre corr., in una 
sala del palazzo Comunilo di Suns, ai procederà all'appalto delle opere 
di sistermiaione dalla tradi comsortile obbligatoria. Suss-Meana-Mattio 
[giusta il progîtto del sig. geometra Luigi Laîorest. L'appalto è complée- 
ivo 0 comprende în un 20) lotto tatti gli otto tronchi in: cui è diviso 
Îl progetto, cioè quattro sul territorio di Mattio 6 quattro sui limit 
territoriali tra Susa ‘e Meana. L'asta si epro sulla base di L, 74,811. 
L'aspiraate dopositara a garanzia L. 5000, è L, 500 perle 

tare un'ellerta di ribiaso è di 




















zioni gratis, tutd 1 giorni in Torino {e ———— 


v'agonto Gonoralo 3. DEGEA: 


Torino, Tipografla Ronx o Favale, 
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